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SUCCINTE NOTIZIE 

INTORNO 

ALLA FACCIATA 

DELLA CHIESA CATTEDRALE NAPOLETANA 

NELLE QUALI SI DA CONTEZZA 

- DELL ' 

Antica speciosa sua porta 

» 

E 

DEL RIPULIMENTO SI' DELL’ UNA, CHE DELL’ ALTRA 
Fattosi in quest’ anno 1788 
DA SUA EMINENZA REVERENDISSIMA 

D-GIUSEPPE MARIA 

DE’ PRINCIPI CAPECE 7.UROLO 

PER LA MISERICORDtA DI DIO 

Della Santa Romana Chiesa Prete Cardinale 

DEL TITOLO DI S. BERNARDO ALLE TERME , 
de’ Cherici Regolari , Arcivescovo 
di Napoli, 

Comm essa rio Generale .della Crociata, e gran 
Croce del Reale , e Militar Ordine 
Costantiniano ec. ec. 

MI ijlcjfa Eminenza fua ReverendiJJima rifpettofamente 

dedicate . 
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- PROSPETTO 

Delle eofe , che fi contengono in quefia Operetta ; 

I. Ntroduzione dell’ Autore , e fua ragione di dar fuori 
quello libretto volante. ' pag.t.%. 

II- I Si dimoftr3,che fè per la fabbrica della Tracciata della 
J n olirà Cattedrale tutta 1 ’ obbligazione in verità li 
profeffa al fu Arcivefcovo Filippo Capece Mmutolo ; 
ed al Cardinal Errico anche di tal cognome , che di poi 
vi aggiunfe la fpeciofa maggior Porta di marmo , colle due 
minori laterali : non meno però 1‘ abbiamo al prelènte nollro 
Cardinal Arcivefcovo Maria Capecc Zurolo , dello fleffo patrizio 
Le gn aggio , che ha dito all’ antico frontefpiz’O 1 ’ ultima mano 
con un total ripulimento . pag. 4. 5. 

III. Si affegnano le ragioni, per le quali fi moffe Sua Eminen- 
za Reverendijftma ad ordinare un tal abbellimento . pag. 5. 

IV. Si Itabililce 1 ’ epoca della erezione della chielà del Duomo 

di Napoli ; e de’ vari titoli con i quali in diverfi tempi ven- 
ne la nollra Cattedrale denominata . pag. 8- 9. 

V. Si riferilce brevemente 1 ’ I fioria del come il prelènte nuovo 

Duomo foffe edificato a fianco di S. Reflituta , e dedicato 
all’ * 4 {funzione di Maria in cielo, come per lo più fono de- 
dicate tutte le antiche chielè Matrici- pag. il-, e 14. 

Vj. Narrafi , come nel ti 8 i s’ incominciaffe fotto la direzione 
di Niccolò Pifani li fabbrica della nuova Cattedrale fui fine 
del regnare di Carlo T. d'Angi; e come poi foffe finita dal Ma- 
glione nel ngtj fotto il Re Carlo IL pag. 14. , *15. 

VII. Si dà ragguaglio del gran danno, che cagionò in Napoli 
il tremuoto lonerto nel 14-56 , e fpeeialmcnte nel Duomo \ e 
come il virtuolò Re Alfonfo fi offeriffe a proprie fpefe a ri- 
fabbricarlo ; e fi numerano ancora moltiflime famiglie Napole- 
tane , che a ciò fare vi concorlèro . pag • 16. e 17. 

IX. Si delcrive minutamente con tutte le fue (lamette , ed 
arme 1 ’ antica gran porta di marmo aggiunta alla Facciata 
nel 1407 dal Card- Errico Minutolo. pag.\g, io, e 11. 

X. Si paffa a ragionare della lapida di marmo, che vedefi 

fùH’ architrave , e de\X Epigramma ( colpito in lettere Franco- 
Galliche , il quale vien prima tralportato in verfo latino , e 
poi in verfo italiano . pag. ix- e 23. 

XI. Defcrivefi ciò, eh’ è nella Nicchia fatta a fcafa. pag-O-^y co. 4. 

a x XI I. 
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IV • 

XII. ?5 parta a deliheare il colmo di erta porta maggiore, fi. 
no fopra la {tatua di J\ Michele Arcangelo , {olito a vederli an- 
che dipinto m' frontifpizj di tutte le antiche chiefe. 2.5. e 16. 

XIII- Si defcrivono le due porte minori laterali con le re- 
{pettive Jìatue .. . \ , pag. xi. 

XI V. Si dimoltra che 1 ’ antica Tacciata che vi era nel ■nolìro 

Duomo prima del prelènte abbellimento già fatto da Sua Emi- 
nenza Reverenti jjjùna, era di tutto punto finita , compiuta , e- 
terminata . ‘ P^S-Ì 7 - e 

XV. Si efpone, come il ripulimento voluto da Sua Eminenza 

nella Facciata, che forte tutto analogo all’antica Porta di marmo, 
veniffe divilo in tre parti : e nella prima fi leggono le due 
ifcrizioni l’antica, e la moderna . pag. 35. 36. e 37. 

XVI- Si defcrive la feconda parte del Frontijpizio . pag. ip. 

XVII. Si defcrive la terza parte . pag: 40. 

XV III. Finalmente fi delinea il finimento della Facciata ; e 
fi a degna il motivo per cui non fu polla in mezzo dell’apice 
la Croce di ferro. pag. 42. 

XIX. Conchiufione della prefcnte operetta. pag. 43. e 44. 

AVVERT IMENT O DA LEGGERSI. 

P Rimache il cortefc Lettore fi {àccia a leggere la prefente 
Operetta , dev’egli efier avvertito , che l’autore non ha avuta 
altra intenzione nel darla alla luce , fuor fido di fare un pubblico 
ringraziamento a Sua Eminenza Reverendiflima , per lo tanto 
lòfpirato abbellimento già fatto al Frontefpizio della noftra Catte- 
drale ; e per metter anche così tra le mani d e' giovani Chetici un 
libretto ,che poteffe loro additare le più particolari notizie della 
maggior chiefa di Napoli . E perciò egli vi diftende più annota- 
zioni , talvolta anche afcetiche, e tutte proprie di un Ecdefiaftico; 
così per l’oggetto principale , come ancora per non tediare e chi non 
forte troppo amante di architettura , o di antichità ; e chi non averte 
troppo pazienza di rilcontrar i rami , e prenderne le mifure . Per 
gli uomini poi eruditi , o di moda , egli è ben perlùafo l’au- 
tore , che a dì noftri bifognano opere di fpirito , lufinghiere, 
e brillanti. Di più egli prega il làvio Lettore a non fottilizza- 
re lù la proprietà , e telatura del componimento, ed ogni difet- 
to attribuire all’ obbligata velocità dello fcrivere ; come ancor» 
alla gran fretta della {lampa j non avendo quefta dato luogo nè an- 
che a dirizzar . in piè le lettere capovolte , c fanar le parole llorpiate. 
Quindi 1 ’ autore alla umanità , e coltella di chi legge fi ricette 
di buon grado , pregando ognuno, o a non curartene, eh’ è più 
fpedito , o parendogli che ltian male, con un tocco dipsnnada 
le fi elfo a guarirle. 
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Eminenti/?, Reverendi/?* Signore 



Iveva Io nella lufingà di poter 
prefentare alla Eminetì%a V ojìra 
Reverendijfima nella circofìanza 
del /bienne ottavario , di già ne 
pafsati giorni celebrato in ono- 
re dell’ inclito nofìro principal 
Protettore S.GENNARO , 1 opera 
che la. vita contiene , il martirio, e lo flupendo 
prodigio dello fcioglimento del lacrato fuo fMi&uci 
r & A e cosi 



, Digitized by Google 


2 Lettera dedicatoria. 

e cosi fbddisfare nel tempo fteflò a voti, ed alla 
divozion del pubblico , che da più tempo con an- 
fia l’ afpetta , e con le replicate inchiede ne af- 
fretta il lavoro . Ma la non picciola mole del libro, 
e molto più la non poca lentezza degli artefici nel 
formare , ed incidere i moltiflìmi rami , che ador- 
nano l’annunziata opera; ficcome a me ha differito 
il piacere di contrafsegnare Tempre più la peculia- 
re mia venerazione verfo il noftro gran Tutelare ; 
e 1’ attaccamento mio per 1’ avventurofa noftra 
Patria ; cosi ha ritardato il comun defiderio di 
predo vederla interamente compita . 

Per dare intanto un qualche tenue compenfo alla 
univerfale bramofa afpettazione,ho penfato di efporre 
almeno per ora agli occhi del pubblico un faggio 
de’ copiofi rami (*), che arricchiranno l’accennato 

volu- 


[ a) L'Opera è divi fa in varie, piacevoli , ed erudite Con- 
verfazoni tra un Forcftiere Incredulo, e un Napoletano Catto- 
lico. Un’opera cosi laboriofa è anche Iparfa di moltiflìmi rami , 
de’ quali ecco qui la numerazione , e ’1 contenuto. Erti rapprefen- 
tano , in prima la carta Topografica di Pozzuoli . Il mezzo bullo d’ 
argento di S. Gennaro . Quando il Santo abbracciò S. Soffio in ve- 
dergli la fiam ma fui capo . Quando ftava con i compagni in carcere, ^ 
nella fornace , e poi nell’anfiteatro con gli orfi , e leoni . Quando 
reflitui la villa a Timoteo . Quando foffrì il tormento deU’Efu/eo. 
Quando dal carnefice fu decollato . Quando la vecchia donna 
con le fpugne bibole ne raccolte il / angue . Quando il facro 
depofito del fuo corpo dal Monailero di Monte Vergine fu por- 
tato in Napoli dal Cardinal A!effa»dro Caraffa. ( il quale fi è copiato 
dal palliotto d’argento, eh’ è nel Teforo. ) Le Catacombe , che di 
prefente tòno in S. Gennaro de’ poveri, dove riposò per molti an- 
ni il corpo del Santo . L’ ofienforio delle ampolle del fuo fangue 
come fi mette full’ Altare. Le ampolle medefime, come fidati. 

so 
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A fua Emittenza 5 
volume; cioè quello dell’intero Frontifphjo, o fia Fac- 
ciata , e quello particolarmente della magnifica Porta 
dell’ infigne nollra Chiefa Metropolitana , in cui per 1’ 
appunto con l’eroica munificenza de’gloriofi maggiori, 
e predeceflori della Eminenza Vojìra Reverendi jjima , 
gareggia del pari la voftra generofa magnanimità, 
che guidamente attrae 1’ ammirazione , e 1’ incanto 
di tutti quanti gli ordini delle perfòne . 

v a 2 - ir. 


no a baciare al popolo. L’ armario, dove vien cuftodita dietro l’ 
Altare del Teforo la ftatua ,ed il [angue del Santo. La funzio- 
ne del miracolo, in cui fi veggono le ampolle in maro del Capp 
•latto Teforiere, porto full’ Altare a vifta del capo del Santo, ed 
il gran popolo, e forertieri fpettatori. L’Altare del Santo detto della 
confezione , o fia del Soccorpo . tl mezzo bufto della ftatua di 
marmo col nafo rotto , che li vede in Pozzuoli. Le varie anti- 
che pitture del Santo , e quella Ipecialmente , che fi venera in 
S ■ Reftituta ; quella della chiefà. di S. Marciano ; e quella della 
cappella del Salvatore nella Cattedrale. La nobile Guglia eretta 
ad onor del Santo . Le varie antiche medaglie , coniate in 
divertì tempi in onor del Santo , dalla prima fino all’ ultima, 
che fu la loia fatta rinnovare da S. E. il Signor Principe del- 
la Roccella , eflendo uno de’quattro Deputati del Teforo . La 
ftatua di S.Gcnnaro con la mano in alto , che fu porta fui Ponte 
della Maddalena in memoria del miracolo operato nella grande 
eruzione del fofuvio nel 1767 ; dove vedefi ancora il P. Roc- 
co, che eforta il popolo ad a^er fiducia nel Santo. Le altre due memo- 
rie per fimi-li eruzioni , che fono in S. Caterina -a Formella , e 
.nella ftrada nuova. Un rametto con una Ifcrizione , che fi leg- 

f ;e in un marmo antico nella chiefa di S. Giovanni Maggiore , 
a quale viene interpretata. Un altro rametto, che elprime la nota- 
bile grandezza delia reliquia d’ un Orto del Santo , che fi vene- 
ra in un mezzo bufto d’ argento nella Chiefa de’ PP. dell’ Ora- 
torio , detti de’ Girolamini ; regalata a loro dal Cardinal Orfttti 
Arcivefcovo di Benevento , e poi Papa col nome di Benedetto Xlll. 
E qui fappia anche il Lettore, che molti de rami accennati fono 
• copie delle pitture del celebre Domenici ni , che fono nella cappella 
del Teforo; e molti altri fono di nuova invenzione, fatti (otto la dire- 
zione del noftro braviffiino Scultore Signor D Gtufeppe Summartino. 


Digitized by Google 



4 Lettera dedicatoria 

II. E primieramente devefi al celebre Arcivelco- 
vo, e Prefidente infieme del Sacro Regio Configlio Fi- 
lippo CapeceMinutolo , di onoratifsima memoria , l’in- 
nalzamento dell’attual noftro Duerno, e del di lui Fron- 
tifprno ed al Cardinal Errico , anche di tal cognome, 
devefi il ricco ornato della Ppeciola Porta maggio- 
re .. Mancava però al di lui efterior profpetto 
quell* abbellimento , di cui è si vaga ìt noftro 
lècolo, ed in cui tutta, ripone la maeftria, e gran- 
diofità d’ogni edifizio (a). Coftrutta già ella Fac- 
data da moltiftìmi anni addietro , ed efipofta alle 
ingiurie del tempo , che ogni cola mortale fner- 
va, ed abbatte, reftava in oggi annerita, e Iqual- 
lida a Pegno , eh’ era divenuta , non lenza maravi- 
glia così del Forejìiere , che del Cittadino , il pa- 
cifico ricovero de’ gufi , e degli avoltoj . Avea 
in vero penfato di tor via una tale Iconcezza F* 
altro piifsimo Cardinal */ ircivefcovo Rainaldo Cape- 
te Pijcicelli (b) di chiara rimembranza : ma per Y 
orribil tremuoto in- quella ftagione per l’ appunto 
accaduto (c) , iL quale rovinò i n. gran parte la ftefi 
là Cattedrale, non che molti edifiaj di Napoli , e 
molti Paefi, e Città del Regno; dovette impegnare il 
Può zelo , e la pietà Pua , non più ad abbellire la. 

fem- 


(a) E’ tutto differente dall’antico il gufto moderno. Vuol 
quello vagheggiare nell* efterior delle fabbriche luftro , colori,, 
. ed intrecci di vari ornati ; e poco gli cale il femplice , ma grave 
infieme , e maeftofo dell’ antichità . 

fé] Creato Arcivcfcovo r e Cardinal di Napoli nel 1451Ì 
[r] Avvenne nell’anno 145 6 . il dì *5 C30. di Dicembre « 
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A futi Eminenza. 5 

fempficità del Fronti] piyio ; ma al difpendiofò rifarci- 
mento della malmenata, e già già cadente Bajilica. 

III. Defideravafi adunque da’ voti comuni, 

' che il Signor Iddio ifpirato avelie nel cuor bene- 
fico di qualche novello, e magnanimo Cardinal Ar- 
chefcovo di dar finalmente un eflerior luftro , e deco- 
ro a sì gran Tempio^ che oltre all’eflere una delle più 
critiche , e rinomate Cattedrali del Cattolico Mondo ( a ), rac- 
chiude in fé il preziofo depofito del corpo , ed il prodi- 
giofo fangue del gran Martire della Chiefa,e principal 
Protettore di quella felice noftra Metropoli- S. GEN- 
NARO . Per lo che richiamando egli in- ogni tem- 
po il numerofo concorfo di tante nazioni ftraniere, 
e di- perfonaggi di gufto, e di rango ; quelli con fi- 
nezza d’occhio l’interno edilizio efaminando, quanto 
reflavan ferprefi in ammirare la preziofità de’marmi, 
degli ftucchi, delle pitture, e delle fuppellettili; altret- 
tanto poi rimanevano fcontenti in offervare^che sì ma- 
le la parte efteriore all’ interno corri fpondefl'e . Ma 
quella fovrana Provvidenza , che veglia fempre alno- 
ftro bene,avea di già difpoflo,ehe al pari degli enco- 
miati zelanti Pajlori , doYeffe un giorno un benemeri- 
to lor fucceflòre, e dello ftefìb illuftre LEGNAGGIO 
DE’ C A PECI, come per ereditaria munificenza , con- 
tribuirvi anch’ eflo ; anzi dirò di- più , dar 1’ ulti - 
ma mano al total fregio , e fplendore della Chiefa Na*. 
poletana 

Ed 


(/») Leggete Ferdinando Ughelli nel Tom. VI. del libro in- 
titolato != Italia [aera ; ftvt deEpiftopis Itali te ; dove parla di 
efla noftra Cattedrale» e dè’Vefcovi, cd Arcivefcovi della- me- 

jddiu»> 
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6 Lettera dedicatoria 

Ed in fatti nel mentre Voi , Eminentifftm» 
Signore , tutto intento (lavate a pafcer con Tan- 
to zelo, ed amore nelle vie del Cielo , nella Ve- 
fcovil fede di Calvi. , il primo gregge a voi commeflo 
.(<*), folle in maniera non ordinaria dal Religiofifsi- 
mo nollro Sovrano Ferdinando IV. (che Iddio guar- 
. di, e feliciti )fubitamente ( b ) promoflo.c nominato* 
nollro Arcivefcovo: e dal Regnante fommo Pontefice 
Pio VI (che Iddio pur profperi ) folle fubito eletto, e 
fubito creato anche Cardinal di Santa Chiefa (c) . 

Appena poi folle alTunto al nuovo Patterai 
miniltero, che follo l'innato vollro zelo, non folo 
occupolsi ne’ facri doveri d’ un così grave incari- 
co , come nella coltura della fantità , c dottrina del 
Clero , e nel promuovere la Religione , ed edificar 
il popolo, che ne fono le parti effettuali , ed interiori : 
ma fi ellefe ancora all’ eflerno decoro della Tempre 
reverenda Cala di Dio . 

Or 


(a) Ventifei anni governò Sua Eminenza la Chiefa di 
Calvi, ed in tutto un si lungo tempo non fu mai ivi un difor- 
dine, nè fi fentì mai un ricorlò al Sovrano. 

( b ) Monfignor Filangieri morì ai 14. Settembre 1781. e 
ai 2 6 . dello dello mefe, ed anno fu Sua Eminenza eletto Arci- 
vefeovo di Napoli, ed ai 1 6- di Dicembre dello delso anno fu 
creato Cardinale, dando ancora in Roma; e nella vigilia del 
Santo Natale prdè qui in Napoli il pofleflo . 

(r) Le due lettere, che io qui foggiungo, pofTono affai ben 
tedificare quanto aflerilco. Copia. Jllu/lri/s. Reverendifs. Si - 
ignare Le plaufibili, e necefTarie circodanze di efemplarità, di 
„ làviezza , e di prudenza, che debbon concorrere nel Pallore 
„ della Capitale del Regno, e della Refidenza Reale , trovandoli 
„ riunite nella pedona di V. S. lllujlrijjima , ha il Re, per la 
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- A fu* Eminenza . 7 

Or ad oggetto di metter nel Tuo -vero punto 
diveduta la tanto fofpirata efecuzione dell’opera, 
che 1’ Eminenza Vofìra Keverendijfima ideò , intra- 
prefe , ed in poco tempo perfezionò, per render ele- 
gante, e vago eziandio il prospetto citeriore del prelo- 
dato noftro maggior Tempio , fi degni la fingolar 
benignità voftra di accordarmi, che io brevemente 
di un tal Frontifpixjo ,0 fia Facciata , narri la Storia , 
e poi ne faccia didimamente la deferitone . 


ISTO- 


„ morte di Monfignor Filangeri raccomandata V. S. Mulinili. 

„ ma pel vacante Arcivelcovado di Napoli al Papa -, e la San- 
tità Sua prontamente aderendo, e con piacere alla Reai premura 
„per un lòggetto così meritevole, è venuta in conferirle la va- 
„ carne Chiela di Napoli, e ne ha rimeffa a S-M. la lettera di 
,, partecipazione, che qui compiegata di Reai ordine palio a^S. 

„ Il In [ì rt firn a , e con la maggior mia compiacenza, per l’ufo, che 
«convenga. Portici 27.Settembre 1781 =J Illuftriilìmo e Reve- 
,, rendiflimo Signore = 5 // Marcbcfe della Sambuca ^ Monfignor 
,, Capece Zurlo Vefcoyo di Calvi Eletto Arcivefcovo di Napoli. 
„Copia ■ Eminentifs.e Reverendifs-Signore Ho letta al Re la fti- 

„matilfima confidenziale di V.E. del 6 - corrente, con cui fi èfer? 
«vita manifelìarmi l’apertura fattale dal Papa di volerla promuo- 
„vere alla Porpora -, epoffo aflìcurare 1 ’ E.V. , che con la mag- 
«giore compiacenza ha laM.S. alcoltato quello nuovo tratto del- 
,, la faviezza, e del dilcernimento della Santità Sua nel render 
rgiuftizia al diftinto merito di V.E Spero poi, che l’E.V. fa- 
», rà ben perfuafa della più viva mia conlolazione, corri fpondente a 
«quella lineerà rifpettofa ftima,ed ofiequio, con cui ho 1’ onore- 
rai effere. Di V.E. =2 Caferta io- Dicembre it8z. Divo. 
„tillimo,ed Obbligatili! mo Servitore II Marcbcfe della Sambuca zz 
«Monfignor Capece Zurlo Arcivefcovo di Napoli cc. 
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Breve [fiottìi della erezione 

ISTORIA 
Velia erezione della Cbiefa Cattedrale 
di Napoli . 

1V.| * quanto alla Storia . Eminentifs. Reverendifs.Si • 
P, g nore i voi ben fapete,che la noftra antica Na- 
poletana Cattedrale fu eretta nella fletta piazza, dove a* 
tempi de* Greci Gentili era edificato un famofo 
Tempio ad apollo; il quale diroccato, fu pofeia 
la Criftiana , e nuova Chiefa con le medefime pie- 
tre fabbricata. In fatti anche oggi fi ofservano gli- 
antichi avanzi di quel pagano Delubro; cioè quelle 
due colonne di porfido , che fono innanzi alla porta 
maggiore della medefima . E fe bene non vi fie- 
no idonei tettimonj di sì rimota antichità ; dai più 
vetufli Scrittori nondimeno delle noflre ecclefiaftiche 
cofe , e de* luoghi facri coftantemente dicefi ,che fi fit 
per l'appunto quella Bafilica , che quivi dall’ Impera- 
lo rCofiantino^ il grande, innalzar fi fece in onore dcl- 
laVergine, e Martire Santa Reftituta ; avendovi an- 
che dall’ Ifola d’ifchia le di lei facre Reliquie con 
molta pompa fatte trafportare [<*] . Tal Bafilica 

fecon- 

( a ) Bafilica ti e’ tempi antichi non era ogni luogo di ra- 
dunanza ; ma un luogo pubblico , dove come in una gran fala 
fi facevano i giudizi , e le concioni . Fu detta Bafilica , cioè 
Reggia , perchè in efia i Re , e gl’ Imperadori andavano a far 
ragione ai lor popoli . I Gentili umano di chiamar Bafiliche an- 
che i luoghi grandi , e fpaziofi , dove i Mercadanti negoziava, 
no: de’ quali molti ne furono cambiati in chiefe da’ Criftian* 
Imperadori , e recarono col nome di Bafiliche , e forte una ne 
fu quefta noftra di Napoli. I Gentili chiamavano gli edifizj eret- 
ti al culto de’ loro Numi anche Templi ; il qual vocabolo fu 
poi ufato ancora da’ Criftiani per dinotar le Ch efie . 
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della Chiefa Cattedrale di Napoli . 9 

fecondo i diverfi tempi , con divedi nomi venne 
appellata . Dapprima chiamofli chiefa di £ Rejll- 
tuta , perchè dedicata a quella Santa, e pel facro depofi- 
to della medefima , che vi fi venerava . Pofcia ebbe il 
titolo di Santa Maria del Principio , per l’ immagine 
della gran Madre di Dio col fuo bambino in braccio, 
dipinta alla greca fui muro della nicchia, che flava nel 
picciol oratorio di S.jifpreno , e di S: Candida ; il quale 
fu poi unito allaBafilica di S.ReJìituta [<*] . Indi fu 
detta del Salvatore ^ per l’immagine del Signore^ che 
vi flava efprefsa a mofaico fu l’ arco maggiore di efla 
chiefa, e eh’ è al prefente nella Cappella del Sacramen- 
to. Dopo venne chiamata Stefania, o perchè nel 570 in 
circa fu riedificata da Stefano primo, Vefcovo di Na- 
poli , e poi da Stefano k condo ancor Vefcovo Napo- 
letano , circa l’anno 770 rifatta {b) y dopo il fofferto 

B incen- 


[a) Alcuni noftri Scrittori dicono , che S. Elena , madre 
del gran t oflantino , fece di poi tralportare in mofaico l’accen- 
nata immagine della Vergine , e fece vi aggiungere alla diritta 
il noflro Protettore S. Gennaro poco prima martirizzato , ed 
alla finiflra la Vergine , e Martire S. Rejìituta , ficcome ora 
fi vede . La figura di S. Gennaro , per efl'ere fiata fatta po- 
co dopo il filo martirio , flimafi fatta al naturale ; e per- 
ciò il noflro Re Carlo 11. volendo fare la flatua di S. Gennaro 
d’argento dorato, per chiudervi dentro la tefta di effo glorio- 
so martire , ordinò efprefiamente , che il modello fi ricavafle 
dalla mentovata figura, come fi può anche oflervare nella flef- 
fa figura in rame qui annefla . Si crede inoltre , che fiot- 

to di quello altare ai S. Maria del Principio vi fia ancora il cor- 
po di S Redituta con altre reliquie ; poiché fecondo 1’ antica 
aificipliua della Chiefa i Sàcrifizj fi facevano fopra i Sepolcri de’ 
Martiri . 

( b ) Leggete il P. Giovanni Stiltingo nell’ ope^a intitolata 
Afta SS. Januarii Epijc. O" Soc. pag. 154. 
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cendio,pe! cereo pafquale lafciatovifi accefo nel Sabbafo 
finto : o fu così denominata con voce greca (a), che nel 
noftro idioma fignifica coronare ; per eflcrvi l’immagine 
di Maria fantiftima , che vien coronata per mano del 
Salvatore (i). In appretto prefe il nome di S. Loren- 
zo , per una cappella aggiuntavi , eh’ era dedi- 
cata a S.Loren%p^ Vefcovo Napoletano , circa gli 
anni del Signore 914 (r} . Fu intitolata altresì 
di S. GENNARO, e quella denominazione fi ri- 
cava e da ciò, che leggefi nella traslazione del corpo 
di S.MaJfmo , che dicefi nella chiefa di S. Gennaro tras- 
ferito (e) ; e dalle antichiflime Lezioni , che fi recita- 
vano nell’uffizio della feda per la trattazione del mede- 
fimo noftro Santo Protettore (d); ed altresì da una carta 
originale , eh’ è nell’ archivio degli llluftrifsimi , 
c Revcrendiffimi Signori Canonici della fcefsa Cat- 
tedra- 


le*) Srtiptm’y , e mpixv . 

(b) Perciò forfè talora fu detta anche Bafilica del Salvatore, 
e talora Stefania . 

(c) E per memoria di ciò in oggi nella nuova Facciata 

fu la porta piccola laterale a man diritta nell'entrare in eOa 
Chiefa fi vede un mezzo butto di S ■ Lorenzo di ttucco . 

(d) Leggafi l'opera del Bollanditta PJSiovannt SttltingozZ 
Atta SS.Januarii CT Soc. ove al XIX. Inquirit , utrum Ecclefta 
cattedrali; aliquando S. Januario , cujus nomen feculo XII • (T 
XVI. ge [fi t , fuerit dicala ►= ; come pure il Tutini pag. 1 2.2. 
Monhgnor Falcone pag.49. e ’1 Sabbatini nelle note al vctuflo 
Calendario Napoletano tom. 9. pag. 110. contra al Ch. Mazzocchi, 
che foftiene il contrario . 

[r] Nelle quali fi legge eZ Deinde alias SS. Reliquia ; , 
Martiri; videlicet , & Levita, idefl MAXI MI , quec cum eis re - 
po fitte fuerant , cum tonare C? hgtitia maxima ad majorem Ec> 
cleftam R f A NU A RII Martyris honorifice colloca/li CTc. Leggi 
il citato Eollandifu P. Ciò ; Stiltingo pag. 150. 
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tedrale Napoletana (a) ; e finalmente da una an - 
ticbijjima pitturai opra tavola, che fi trova in oggi 
dietro 1* altare della Cappella del Santiftimo Sa- 
cramento^), dove in mezzo fi vede il Salvatore , 
alla diritta S.odttanafio , ed alla CìniCtra S.GENN^i- 
RO (c) come fi può eziandio ofservare nella figura 
qui annefsa . E tanto balli aver detto dell’ an- 
tica Cattedrale. 

V. Il nuovo prefente Duomo fu edificato a 
fianco di S.Refiituta (d ), fotto l’Arcivefcovo Filippo 

B 2 Cape- 


va) Nella qual carta è notato così ^Volente s igitur , ut 
B. JANUAR 1 US npud Eccìefiam Neapoits , qux in IPSIUS HO- 
NORE dicirur dedicata, in ejus maxime fejlivitate ,fidelium lau- 
dibus /idei iter extollatur, ©Y. Leggete ancora il Chioccar ellì. 
(ft~5»Non voglio però lafoiar di dire ancora , che fono in ciò 
di divello parere il Signor D. Benedetto Serfale nel fuo difeor - 
fo Ifiorico della Cappella de’ Signori Minutali ; ed il Regio Confi- 
gliere , e Preludente della Regia Camera D Francefco Pecche « 
neda nelle fue memorie in difefa delle prerogative dell' in/i- 
gne Collegio de' pagri miniflri della Cattedrale Chiefa Napole- 
tana, ch’amati Eddomadarj , compilate , e pubblicate colle {lam- 
pe nel 1771. in 4». 

{ b ) Cotefta antica Cappella è ora della famiglia Capete 
Gaietta , dove fi conlèrvano i corpi de’ Ss. Attanafio , Lorenzo t 
Giuliano , e Stefano. Leggete il Celano Tom.i. pag 99. 

(e) Leggali il Bollandilìa P ■ Gio : Stihingo pag.i<i%. 

[di Quella chielà, ch’è oggi unita alla Cattedrale , è degl’ 
Illuftri fornì , e Reverendi!*. Signori Canonici, perchè Co/lantino il 
Grande , edificata e fondata che l’ ebbe , v' inftitui quattordici 
Canowci che l’ averterò lèrvita . Leggafi il Celano nel Tom. /. 
p*g. 114. ediz- del MDCXC 1 I. Prefer.temente il Reverendifs. 
Capitolo è comporto di trenta Canonici tutti rifpettabili per 
coftumi , nobiltà , fapere , e cariche onorifiche che alcuni lo- 
dev cimane foftengono, come il Canonico D.Giufeppe Rcjfi , con- 

fefibre 


! 
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Captce Minutalo , Prefidente ancora del Regio Confi- 
glio, come dianzi fi ditte , circa la fine del XIII 
fecolo ; e venne dedicato all’ ^Jfun-xione di Ma- 
ria . Quindi è , che il Cardinal Errico Capece Mi- 
nutalo , fiato prima Vefcovo di Troni , poi Ar- 
civefcovo di Napoli , e finalmente Vefcovo di Tu- 
fcoli , e di Sabina , e decano del Sacro Collegio , aven- 
do fatta ergere nel 1407 la gran P orto della iftefi 
fa Cattedrale ( come in appretto diradi nella 
definizione della di lei Facciata ) , volle ingegnofa- 
mente far pfprimrrf» Panrirr» di lei titolo, cioè del 
Salvatore , in atto di coronare la fua , e noftra Ma- 
dre Maria . E perciò con tutta ragione il Cardi- 
nale, ed Arci vefcovo Giufeppe Spinelli , circa la 
metà di quefto fecolo , innalzar fece foli’ Aitar 
Maggiore di efsa Cattedrale la fiatua di marmo- 
di Marta [unta in Cielo (a) : e qui notifi , che 

qua- 


fèdere e direttore de’ Principi , e Principefle Reali . Il Canoni» 

co D. Salvatore Rugqiero Lettore di Teologia Dom manca nella U- 

niverfità de’ Regi ftudj . L' llluftrifiimo Reverendi^ D. Domenico 

de Jorio Vefcovo di Samaria , e Regio Configliere del Tribunale 

mino ec. oltre il Canonico Mazzaccara , eh’ è Segretario del )f 

Clero r il Canonico Valle Rettore del Seminario. Urbano : iL 

Canonico Marcheje Vicario delle monache ;. ed il Canonico Li- 

gnota Protettore del celebre Ritiro di S.Ralaele ec. ec. C3* Fra x 

efS Canonici non vi fono dignità ; ma fi confederano tutti eguali . 

(a) Vi era già nell’ Aitar maggiore del preferite Duoma 
un gran quadro antico dell’ /Jffunzione di Maria dipinta fopra tavola 
dal pennello di Pietro Peruggino famofiflimo Pittore del XV. leco- 
lo : ma perchè il mentovato Cardinale Spinelli volle rimodernar 
tutu la Cbiefa , levò l’ accennato quadro, e lo fituò in S. Rc/li- 

tuta « 
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quafi tutte le Chiefe Matrici erano anticamente 

all* 


tuta di rifletto alla porta di S. Giovanni in Fonte per dove ca- 
la in chiela il Cardinale ; e i due quadri laterali di S. Gennaro , 
e di S. Agnello fi veggono in oggi fituati nell’ antica Cappella 
della Maddalena de’ Signori Seripandi . Tolfè dai fianchi dello 
fleflo Aitar maggiore i due Sepolcri di marmo de’ Cardinali 
Ge/ualdo , e Caraffa che ora fono fituati ai lati della porta 
di S. Re/iituta levò di mezzo la chiefà il Coro de’ Cano- 
nici , e fituollo fopra , dov’ è al prefente ; e levò 1’ alta- 
re di marmo bianco , che vi era flato fatto dal Cardinal 
F’iomarini , c poi vi lece mcirerc la ltaiua di Maria Aflùnta 
in Cielo di marmo; che ora vi fi vede; e fini anche di mettere 
a tutti i pilaftri i Santi Vefcovi, e più altre colè. Ma perchè a far 
tutto ciò non badava il legato lafciato dal Cardinal Pignatelli , ri- 
corfo a Roma alla Santa memoria deL Papa Benedetto XIV , iL 
quale condifcefè , che quella rendita di dodici mila feudi annui „ 
e più, che Roma allora avea nel regno di Napoli, e per mano 
del Nunzio Appoflolico ogni anno fé le rimettevano, folTe ap- 
plicata per il compimento di una tal fàbbrica, ed abbellimento; 
e così in fatti fi fece per molriflìmi anni . Sono perciò da leg- 
gerfi le due Ifcrizioni del Ch. Noftro Canonico Mazzocchi y 
polle ai lati delle leale , per fàlire al coro de’ Signori Canonici 
cioè 

Alla diritta dell' Altare - 


lofeph . Card- Spinelliti . Archiep • Neap- 
Sublato . ob . loci . angufliat . marmoreo . tpiflylio 
Ad . limen , SanEluarii . ohm . pofito - 
•Apfidem . Presbytertum . Aramque . maximam 
Magmficentius . extruxir . 

Aditum . ad . facrum . Tlypogaeum . 

In . quo . B. lami arii . martyris . corpus . fecondi tur. 
Adfentiente . Patrono . HeBore . Cara fa . Andriae . Duce 
Faciliorem ■ et . eleqantiorem . paravit 
Anno . MDCCXLir. 




Alla 
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all’ -j 4JJ unzióne di Maria dedicate ( a ) ; 

VI. Coletta nuova Chiefa Cattedrale adunque, della 

forma 


Alla fmiltra dell’ Altare. 

Iofepb - Card- Spinoli us . Archiep- Pfeap. 

Quidquid . in . facris . hujus . Bafilicac . Ae diculi t 
Ceteroque . cultu • abnorme . eroi 
Ad . acquale s . rationes .. redatto 
SanSlnrum - huius . Cathedme . Antiflitum 
Suorum . decejforum . imagines 
Pilis • ac . parietibus . circa . affixit 
Deiparaeque . templi . tutelae . dedicato . fimulacro 
Aram . maximam . confecravit 
Prid. Kal. Ottobri! . MDCCXLIV. 

Nel Seminario Urbano vi è un manofcritto del Ch- Cano- 
nico Maiello , dove minutamente fono notate tutte le mutazioni, 
ed abbe llimenti fatti dal Cardinal Giu/eppe Spinelli . 


(a) Moltiflime Cattedrali del noftro Regno , e del Mon* 
do Criftiano portano il titolo dell’ AJfunz/on di Maria- Orinquan- 
to ciò iodico primieramente , che Star prò rottone voluntas Ecctc- 
fict: ma il Pontefice Benedetto XIII. Orfini nelfermone centefimo 
fòprala vita della glorio/lima Vergine, e Madre di DIO Maria, ne 
adduce quelle ragioni di convenienza . I. Perchè la Divina Ma. 
dre fù inifpecial modo Templum Domini , & Sacrarium Spirita! 
Santti . II. Perchè nella gloriofa Afiunzione venne ella trasfe- 
rita dalla Chiefa militante alla trionfante ; dove orct prò pepa- 
lo , intervenir prò Clero , intercedi t prò devoto famtneo Jexu ; 
eh’ erano le tre divifioni delle Chielè antiche , confervate dai 
Greci , e dinotate dalle tre Navi delle noftre Chielè. Ili. Per- 
chè la gran Madre, alla delira del divin Figlio Coronata, trium- 
phat di tutte 1’ Erefie , che dillrugger pretendono la vera Chie- 
là di G. C. £= Cunttas hxrcfes fola interemit , CT interimit . 

Per accrefcere dunque accidentalmente la Corona , e la 

gloria 




I 
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iàpaU di Sommaci 


D.Jlepna* l) Antica Catte 
. Andrea ApottCù Vicolo, eh e dirne 

*°re-(s) Antica Cattedrale del 

njianile della medesima- (y) Cap , 
' lette) Ospedale nell atrio di d'LatlcJra 
Vicolo de Mannoed. agii di Ca 
o cL bronco- (jf) Stradajirincipu 


5. Riflituta- ( *) ChUsctedi ònice) 
a (fucsia Cattedrale, t l'altra del SI 
tare , chiamata Ste/iuua>(6) Una, 
5 (Pietro Apoft sotto aueft" altro ci 
na/o- C/O) Antico fialafrito Desco 
•i) Antico Seggo di Capuana- (>■)] 
le di Sole, e duna otiti , 


Xt/O 
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forma, che vedefì al preferite [jJ *W,fu nel 1282 
principiata , o in quel torno , cioè circa il fine 
del regnare del Re Carlo primo d 'jingtò j e circa 
il 1299 lotto il regnare del Re Carlo fecondo, di 
lui amato figliuolo, fu la fabbrica terminata ; con aver 
quello Sovrano conceduto, che fi foffe potuto efi- 
gerc per due anni continui in ogni fettimana un grano 
da ciafcuna famiglia ,per la fpefa da farli nella ere* _ 
zione di detto Duomo. Fu 1 ’ opera incominciata col di- 
fegno , e modello del celebre Nicolò Pifani di Fi- 
renze ; e fu pofeia dal Maglione , fuo bravo allievo, 

di 


gloria folìanziale , e perpetua , che Maria dalla fua AlFun* 
zione gode in Cielo , ci ftudiamo di coronarla anche Noi . 
Così il lodato Sommo Pontefice ne’ Cento Sermoni ] opra la Vi» 
ta di Maria Vergine, ftampat’ in Firenze nel 1718. 

Quindi la Cattedrale di quella nobililfima Cittì di Na- 
poli fù nella prefente magnifica forma rifatta, fotto Filippo Mi- 
nutalo Arcivescovo di Napoli a’ tempi de’ Re Angioini circa la 
fine del XIII. fècolo , e fu dedicata a DIO, ed in onore fpe- 
ciale àtì'C Ajfunxione di Maria . Si rifletta perciò al tondo fcol- 
pito fopra la Porta Maggiore dello fteffonoflro Duomo; nel quale 
vien jelprefTo per l’appunto il Salvatore che incorona Maria SS. 
Si legga il ciioccarelli ne’ fùoi Vcfcovi di Napoli a carte 185» 
e /eg. Monfignor Sabbmni nel Vctuflo Calendario Napoletano 
con varie note illuftrato nel dì 1 5 . Agofto . Ed il Coni D-Fran - 
cefco Pecchcneda nelle Memorie in difefa delle Prerogative delf 
inftgne Collegio de' J, acri Miniftri della Cattedrale Cbiefa Na- 
poletana^ Napoli 177». f. ccc. e feg. dove riferifee molte cofe 
intorno a quello articolo . 

(a) La Umazione dell’antica, e moderna Cattedrale fi può 
offervare nel rame qui anneffo s£ì per fodisfazione del cortefc 
Lettore . 
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di tutto punto compita . Dipoi nel 1407 il Cardi- 
nal Arcivelcovo Errico Capece Minatolo erger vi fece 
Ja fpeciofa, c gran Porta di mezzo, con le altre 
due laterali minori , che per la magnificenza , 
bruttura , e lavorio è anche a tempi noftri ripu- 
tata per una cofa forprendente, 

VIL Indi perchè negli anni della falutifera in- 
carnazione de 1 Signore 145 < 5 , nel dì quindici , e 
trenta di Dicembre furono in quella Città, e Re- 
gno tremuoti così orribili , e fpaventofi , che re- 
ftaron fotto le rovine più di trentamila perfo- 
ne miferabil mente elìinte \ oltre le molte città, 
cartella, e terre del Regno, e la maggior parte di 
quefta Città di Napoli o offefa nelle fabbriche, od ugua- 
gliata al fuolo, e tra quelle, anche una gran parte 
della ftefsa noftra Cattedrale , come teftè accennai : la 
pietà perciò del noftro virtuofiflìmo Re * 4 lfonfo 
primo d’ Aragona il determinò a proprie fpele 
riedificarla . Or una cotanto efemplare fua divo- 
zione efficacemente invogliò parecchie nobili fami- 
glie Napoletane a concorrere con quella del So- 
vrano ; e tra quelle regiftrate lodevolmente ritro- 
vanfi quella del Bal%p , la Caracciola , 1 Orfina, 
la Pignatella , la Zurola , la Dura , ed altre ezian- 
dio: ed il Re ^ per dar un pubblico fegno del fuo 
gradimento , permife loro, in attertato del lor no- 
bile patriottifmo , di poter liberamente fare fcolpire 
le loro arme gentilizie in quelle parti appunto di 
detto Tempio , che a loro fpefe riftorarono , co- 
me ancora a dì noftri in più pilaftri al di dentro, 

della 
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Scila Chic fa' Cattedrale di Nàpoli ’’’ 
dfHa noftra Cattedrale fi offervano (a) , e nella Fac- 
ciata efteriore , odia nella prima fafeia della me- 
defima . 

' Vili. Così adunque febbene folle rimafto ill-efo il 
di lui Frontifpixjo , e la magnifica fua Porta pel co rfo di 
tanti anni; nondimeno il tempo divoratore l'aveadi 
già in parte guado , e corrofo , ed in tutto ofeu rato, 
e malconcio : ed io ben fo, che mal forava 1’ animo 
della Eminenti voflra Reverendijfima ì dì veder una sì 
fconvenevole cofa nel primo ingreffo della comune, e 
prima noftra Qbiefa. Che perciò fattoli Ella coraggio, 
e porte in non cale le non poche oppofizioni , che 
•• C con- 


fa) Oflervate fa la tefta de’ Pilaftri della Nave di mez- 
zo della Chie/à, che vi vedrete frallo ftucco le arme ; o fiand" 
gli feudi gentilizi delle mentovate famiglie ; cioè 
Alla diritta nell’ entrare in Chiefà per la Paria grande : 

Quelle fui primo pilaftro fono della famiglia del Balzo. 
Quelle fui fecondo pilaftro fono de' Capeci Zuroli . 

Quelle fui terzo pilaftro fono della famiglia Pignatella. : 
Quelle fai quarto pilaftro fono della famiglia Ptfcicella. 
Quelle fai quinto pilaftro, fono della famiglia Òrfina. 
Quelle fui fefto pilaftro fono della ftefla famiglia Orfina. . 
Quelle fili fèttimo pilaftro fono de’ Caraccioli , detti di 
' Giosuè . 

Alla fìniftra poi nell’entrare in chiefà per la Porta grande: 
Quelle fui primo pilaftro fono della famiglia di Dura . 
Quelle fai fecondo pilaftro fono della famiglia del Balzo. 
Quelle fai terzo pilaftro fono della famiglia d' Aprano. 
Quelle fai quinto pilaftro fono della famiglia Orfina . 
Quelle fui fèllo pilaftro fono della medefima famiglia Orfina. 
Sul fettimo pilaftro non vi è veruna imprefa gentilizia . 

Le arme fot , che fono nella fafeia del Pronti} pizia , fi 
noteranno a J ho luogo. . • ■« 
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i8* Breve ijìoria della erezione del Duomo. 
contro al conceputo difegno ogni giorno fi pro- 
movevano y finalmente ne principj del mele di A- 
prile del paflato anno 1787 fe ne incominciò l’ab- 
bellimento (a). Innanzi però che io venga a deferì ver 
a parte a parte quanto vi è di bello nella Facciata me-' 
defima , che ora con univerfal applaufo non folo 
de’Cittadini , ma eziandio del Sovrano godiam di 
vedere rinnovata, e ripulita; fembrami pregio deli* 
opera il difegnar prima minutamente la mentovata 
fpeciofa Porta , fattavi innalzare dal foprallodato 
Cardinal Erricó Minutalo : perchè quella appunto 
ha fomminiftrata T idea del ripulimento , che a 
noftra confolazione faviamente ordinò , ed ha già 
fatto efeguire Vojlra Eminenza Reverendijjima . 

DE- 


(a) Fin da quando Sua Eminenza onorava la rifpettabile 
Religione Teatina , tèmpre che pa flava d’ innanzi al Duomo 
fi ratcriftava neU’oflervarc quel tanto fquallore , e dimenticanza; 
e defiderava tèmpre , che qualche Cardinal Arcivcfcovo avelie 
un giorno ripulito quel Frontefpizio. Ma la divina provvidenza 
avea desinato lui medeftmo a ciò fare ; come fubito fi è in fatti 
veduto, con univerfal gradimento. 

. (0) Sua -Mae/U ( che Iddio guardi ) venendo in proceflio- 

ne nel Duomo nel dì del Corpus Domini di quello anno, cd 
oflervando 1* apparecchio del ripulimento della Facciata , ne 
moftrù un gran godimento , e dal Cav. D. Emanuele Zurolo , 
Nipote di fua Eminenza , che gli andava vicino, portando uno 
de’ baftoni del pallio; volle effere brevemente informata di tutto. 
Ritornando poi la Mac dà fua nel Duomo nel paffuto mefe 
di Settembre , a baciar il fangue di S • Gennaro , e vedendola 
già comp ta , fè ne compiacque molto, e fi efprcffe contermini 
di molu Ioidi jfuzioii; , cd onore del nollro Eminenti jfinto Cai - 
dinaie . 







► r IJ 

. * D E S C R I Z I 0,N VE 

i : • . . • 

Della Porta grande , offis di me^io , e delle dite 
laterali minori della Cbiefa del Duomo {/»] .• 

IX *XT El mezz0 a ^ unc l ue della Rinfacciata del- 
la già detta noftra Chiefa Cattedrale Na- 
poletana vedefi la fpcciofa Porta maggiore , fattavi 
coftruire, ed innalzare dal fu Cardinal Errico Mi- 
nutalo ( b ) nel 1407 di noftra falute , a proprie 
fue fpeìe , ed efsendo già egli dall’ Arcivefcovato 
di quella Città di Napoli palfato al Cardinalato, 
ed alla Legazione di Bologna. E* quella tutta com- 
porta di travertino , e di marmo bianco (cì ; la 
di lei luce , eh’ è di figura quadrata , dà 1’ in- 

C 2 gretto 



(a) Le Porte delle Chiefe Tempre fi fon fatte nella lor 
Facciata; e per lo più tante, quante fono le Favi delle Ghie- 
le medefime . Che fe la Avvedi mezzo fotte grande, può la Chic* 
là avere tre Porte ; ed altrettante ancorché Fotte piccola .S-CWp 
Borromeo volea, che vi -foffero le tre porte , acciò gli nomini , e le 
donne ufcifiero-,ed entraflcro feparatamente • Non doveano effere 
inarcate al di lopra,come quelle de’ Palazzi , che volgarmente 
chiamanfi Portoti 1 ; e al doppio più alte , che larghe . Doveano 
anche avere al di lòpra un’Architrave a forma di emiciclo , o 
Jcafa per dipingervi o icolpirvi i fanti Titolari , come appunto 
lì offerva nella Porta della noftra Cattedrale . 

. (6) 'Fu egli il primo Cardinale , che creo il Pontefice Bp- 

nìfacio IX. Tornaceli! , patrizio Napoletano . 

(r) Chi comincerà a leggere quella delcrizipne della gran 
Porta , per ben intenderla terrà Ipiegato dinanzi il di lei dilegno, 
pollo qui in rame , per darvi, di volta in volta un’ occhiata , ea 
accertarli minutamente del tutto . 
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greffo aliar gran Nave [<*] di mezzo della Chiefa ; 
Sono i Tuoi Aipiti divifi in due fafeie, dipinte da 
dottili tondini con pianuzzi dall’ una, e dall* altra 
parte di effi, e fopra un bafamento tutto ben lavo- 
rato . Ai due lati di quelli* fopra due lionì (b) fi 
ergono due colonnette di porfido eh’ erano [ per 

quel, 

* 

, ■ .ili ■ » « ■ ■ — ■ »■ — 

( a ) Perchè quella parola Nave, o Navata farà replicata moltifli- 
me volte in quella ddcrizione , convien fapere , che il difegno 
.delle Chiefe Ir hà , come dice S .Clemente,- dagli Appolloli , i(pi. 
rati dallo Spirito Santo . Egli è in forma di Nave, per lignificare 
che forno nel mondo, e tutti perciò ci ritroviamo come in un, 
mare, per le continue agitazioni, e vicende : e cosl pure la Chiefa, 
lèmprc agitata- da’ flutti delle perlècuzioni- ,, è a guifa di una 
Nave. Ea in fatti la Poppa è 1’ Aitar maggiore, luogo più 1 
eminente, dove celebrando il f'efcovo fembra il Piloto, e i Sacer- 
doti d’intorno, i marinari. La carena , o cotfea , è il mezzo - 
della Chiefa, ove i fedeli, che fanno orazione, lèmbrano i Puf- 
faggieri ; e la Prora è la Porta . Per tal fomiglianza dunque 
della 1 Chielà colla Nave , anticamente non volevano , che vi fol- 
lerò delle altre abitazioni contigue , e vicine , chiamando le 
Chielè Ifole : e S. Girolamo dice , che a ciò profeticamente 
Svefie avuta mira Ifaia’ quando dille : in Infulis maris nome » 
Domini Dei Ifrael \ onde dice Durando , parlando delle Chic, 
fe , nulhs parietiàus continua , velati Infida guadano in mari . 
Perciò adunque le divilioni delle Ghiefe li chiamano Navi,\.& 
la Nave di mezzo-, le Navi laterali ec. 

(b) In tutte le Cattedrali antiche la- Porta di mezzo era 
precilàmente e più grande, e più ornata ; e fi limavano alle ball 
delle colonne de’ Ltoni di marmo , per frmboleggiare la vigi- 
lanza de’ Prelati ; avendo quell’ animale in collume ai dormir con 
gli occhi aperti , come cantò 1’ / llciato ne’ lùoi Emblemi : 

Fil leo , fed citflos , ocuHs quia dormii apertis : 

Tempìorum idcirco ponitur ante fores . 

Leggali il libro intitolato Baftlico-Grafia di Pompio Sarnellit 
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«gucf, che Ti dice da taluni, ed abbiamo di fopra 
accennato ] dell* antico Tempio pagano, che nello 
fìeflò luogo, o dappreflo, erafi dedicato ad apollo ; le 
quali col bafamento di' marmo, e capitello giungono 
fino alla metà degli ftipiti della Porrà medefi- 
ma [a] Ciakheduna di quelle due colonnette fo- 
fiiene fopra il Tuo ben ornato capitello due nic- 
ehiette,-una fui I a punta dell’altra, fituate. In quel» 
le, che fono alla diritta in entrare in Ghiefa, e propria- 
mente nella prima, incominciando a contare da /ot- 
to, vi è la Statuetta di S. Niccolò Pellegrino , primo 
Protettore della Città di Tr<zn/,dove dapprima fu Ar- 
civefcovo il Cardinal Minatolo e nella fecondavi 
è quella di' S .Tomma/o cf dqvino . Alla Jiniftra por 
nella prima di fotto fi vede la Statuetta di Santa* 
^naftafia, titolo appunto del medefimo Cardinal Mi- 
natolo ', e nella- feconda quella dì S. Pietro Martire.- 
Sugli ftipiti deferirti fi appoggia poi l’architrave del- 
la Porta [£], nel quale fono a baflorilievo fcolpiti in' 
mezze figure i quattro Santi Evangeli/li y cioè Gio- 
vati' 


[a] Àwertx qui il Lettore , che prefentemente nofl fap J 
piamo i termini propri di architettura, che fr ulàvano ne’ tempi’ 
dimezzo; onde in quella drfcriijonc \<ù fb ufo dell Vfpreflìoni, e’ 
determini efe’ giorni noflri , e di que* lumi , de’ quali mi fono* 
flati cortefi i Signori D. Antonio Difio , ed il* Signor Di 
Tomninjo Seuefe Architetti Napoletani - Chi vorrà poi iu di ciò 1 
efler meglio informato , potrà' divertirli con il Vocabolario To*- 
fcjno deli’ arte del Atfegno del Baldinucci - 

{ b] L’ architrave , e gli ftipiti fono di tre foli pezzi ,1 
che per la- loro altezza ,• e groflezza danno a tutti maraviglia . 
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vanni, Matteo , Luca , e Marco : e nel mezzo di eflì 
alla diritta veggonfi le arine deila Reai Caia di 
jinfiò , e nella finiftra quelle della famiglia Mi- 
nutolo , cioè uno feudo con il Itone inalberalo [<*]. 
Sopra l’ architrave poi , ed a vivo degli ftipm , 
fi appoggiano i due piedi dell’arco acuto, che for- 
ma l’altezza della Porca , di due quadrati e mez- 
zo. Nella prima falcia interna di queft’ arco, comu- 
nemente detto Gotico , fono anche fcolpiti a baffo 
rilievo , ed a mezze figure come nell’ architrave, 
i dodici Santi ^ppojloli ; e nella punta della fteffa 
falcia rilevali lo Spirico Santo , dinotato dalla im- 
magine di una Colomba con le ali aperte ; con 
due Serafini ai lati di effo , in atto di adorarlo. 
( Date un occhiata al Rame dilla Porta , e prò - 
pr/amente dal? arco tn giù , e in Ju . ) 

X. Nella bafe di quell’ arco evvi una tavola di 
marmo, lunga quanto è la larghezza dell’ arco me- 
de(imo,appoggiata full’architravc delcritto; nella qua- 
le vedefi fcolpito un Epigramma in lettere FRAN- 
CO-GALLICHE {(>) , che nell’idioma latino fuo- 
na, e va Ietto, e diftinto cosi: KS; 

Nul- 
la) Si mai , che 1 ' arma delia Reai Cala di Augii ha la 
corona di (òpra: nell 'arma di Minatolo non vi è corona, per» 
che non ci era allora il coftume , che da poco tempo in qua 
fi è abufivamente introdotto , di metter la corona lòpra qualun- 
que arma , o feudo . 

(t>) I caratteri, che fi ufavano nell’anno 1407 , quando 
fu inalzata la gran Porta , d-^gli Ant tquarj , e Diplomatici Ci 
appellano Franco-gallici , o Francala Ilici ; e gli difiingueno in 
majufcoli , come lon quelli dilla Scrizione della Porta; ed in 
minujcoli , che li adoperavano cornuti ereente negli atti di Cam 
cellari a , e Notar cjih > . 
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Wullius in longum , & Jinc fcbemate , tempus honoris 
Porta fui ; rutilans Jum janua piena decoris. 

Me meus , 6* facrx quondam Minutulus <Aul<* 
Excoluit pr opriis Henricus fumptibus bujus 
Praful jipoflolicx nunc conjlans cardo columnxz 
Cui precor incolumem vitam ì pojì fata perennem . 
Hoc opus exaSlum mille currenfibus annts , 
j Quo quatercentum feptem V erbum Caro fattum efl [a] % 

* t * • * 

Lo ftelso nell* idioma italiano per la comune intelligenza,- 
Libera traduzione . L’ Autore dell’. Epigramma 
fa parlare la Porta così . 

Io, Porta informe un di , fenza alcun pregio,. 

Oggi fo pompa di lavoro egregio - 
De’ Minutoli Errico a proprie fpefe 

Il luftro , il fallo , e la beltà mi refe ; 

Di quello Tempio ei chef già fu Pallore , 

Ei eh* è dell* Olirò in riva al Tebro onore. 

Splendali qui g'i Alìri a lui fereni , e poi 
Deh voli in cicl fra gl' immortali Eroi £ 

‘ Dacché Dio s umano queft’ opre erette 
Furon nel mille quattrocento e fette- 


XI. Sopra di quella tavolalo lapida fcritta , tr 

propriamente nel mezzo dell’arco, vi è una nicchia, in- 
cava- 


[j] Quelli otto veri! lono nella / nptda {colpiti come in due 
facciate ; cioè quattro nell’ una, e quattro nell’ altra. 

. . . i 
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cavata nel muro , che poggia ad un piccolo 200 
coIctto,in cui è incifo a caratteri ben grandi, pur 
FRANCO -GALLICI (a) il motto : MATER 
OR BIS ( b ) : ed in ella nicchia vi è la (latua della 
Bedtijfima Vergine , feduta( come fi coftumava allo- 
ra') col divin Bambino tra* le braccia, che tie- 
ne in mano il pomo , (imbolo del Mondo . Al 
di lei lato diritto vi è la (latua del Principe de- 
gli Appoftoli S. Pietro in piedi ; ed al finiftro 
quella del noftro protettore S. Gennaro , anche in 
piedi : davanti al quale fi vede finalmente la fìa- 
tua del Cardinal Errico Minatolo ginocchione, ed in 
atto di umilmente adorare la Regina del Cielo . [*?j 
Date un óccbiata al rame , e propriamente sà la lapida. ] 

Ai due lati poi del deferitto arco, cioè dalla 
parte edema di eflb , a piombo delle nicchie di- 
regnate Tulle colonnette di porfido, poggiano due pic- 
coli piediltalli , nei quali fono nuovamente fcol- 
pite alla diritta le arme gentilizie dei n otiti Re An- 
gioini, ed alla finiftra quelle della famiglia Minutolo, 
le quali foftengono due . firoiglianti nicchiette , nella 
maniera ftefla lavorate, come quelle, che fon di fotto, 
con due (lamette dentro; cioè alla diritta nell’ en- 
trare inChiefa quella di S Re/ìituta ì ed alla finifira - 
quella di S.Efremo . Dalla punta di ciafcheduna di 
quelle nicchiette forge un fogliame , fu del quale 

è fi- 


'• (*) Leggete nella p3g. 30. ciò che fta norato . ■ • 

(b) Perchè, vi. è innanzi fituato lo feudo di fua Eminenza 
dipinto fui legno , perciò non li può leggere un tal motto . 
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fituata un altra confimile nicchietta \ con entro 
una uguale llatuetta per ciafcuna ; cioè alla dirit- 
ta nell'entrare quella di S. Agnello , ed alla finiftra 
quella -di S. *4 'grippino . Finalmente Alila punta 
di ciafcheduna di quelle ultime nicchiette forge un 
altro confimile fogliame j fu del quale da una 
parte, cioè alla diritta dell’ ingreflo in Chiefa , vi è * 
un rilievo, che rapprefenta la Beatiffima tergine ,e 
dalla finillra quello deli' Angelo Gabriele , in atto 
di annunziarla Madre del figliuol di Dio : e così 
terminano i due ornati , laterali agli ftipiti della 
divifata maggior Porta , ed all’ arco acuto , eh’ è fo- 
pra di ella . ( £3. Date uri altra occhiata al rame della 
Porta , e propriaménte alle nicchiette , che fi aliano 
falle colonnette di porfido ) . 

XII. Dalla cornicetta poi , che corona la de- 
ferita nicchietta , laterale all’arco acuto della Porta 
medefima,ha principio il colmo acuto, che forma 
il fuo vertice. Quello è formato da due lati retti, 
con una fottiliflima cornice ; i quali formano un 
triangolo miltilineo, la di cui bafe è l’arco, così detto 
gotico , eh’ è di fopra la Porta ì c d i due lati retti , che 
contengono l’angolo acuto: fopra de’ quali , per tutta 
la di loro lunghezza , vi è un intaglio continuato 
di fogliami . In mezzo di quello triangolo millilineo 
è ifentto un cerchio, olila tondo, con una cornice d’ in- 
torno, adornata dalla parte interna con un rabefeo, 
formato da porzioni di cerchi , intrecciate tra di loro . 

In quello tondo è rapprefentato a mezzo rilievo Criflo 
Signor nojlro , che corona la fu a S’antiffima Madre ; c 
folto di elfo tondo veggonfi nuovamente l’arme del 
,• D Car- 
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Cardinal Minatolo , che corrifpondono alla pun- 
ta dell’ arco gotico della Porta . Attorno poi al 
deferitto tondo rimangono tre triangoli miftilinei , 
contenuti nell’intera cima acuta. In quello di mez- 
zo, eh’ è da fopra il tondo ^ vi è un Serafino con le 
mani poggiate Tu di elfo, quali in atto di foftenerlo ; 
e negl’ altri due vi fono figure di molti Angeli, con in 
mano illrumenti muficali , (colpiti purea baflbrilievo. 
Da ultimo Culla punta del divifato colmo vi è un 
altro picciol acroterio , nel quale fon collocate nuo- 
vamente le arme Reali ingioine ^ e (opra di efTo fi ap- 
poggia una colonna, dimezzata da un fogliame; (opra 
della quale poi vien poggiata una ftatua del l'arcangelo 
S. Michele , con le ali aperte verfo del cielo , e col 
drago infernale Torto de’ piedi (j) . Quella è in 

bre- 


(a) I notati Santi erano tutti della particolar divozione del 
Cardinal Errico Minatolo . Ed eccoli auì tutt’ infìeme , e con la 
propria loro fituazione ,come fono nelle nicchiette , che fi alzano 
tulle due colonnette di porfido . Sull’ alto adunque della porta 
vi è la ftatua di San Michele Arcangelo (*). 

%Alla fini /Ira nell' ett- ^ Mar >a Vergine c °! 1 Alla diritta nelP 

trare in Chiefa . f Bambino . K entrare in Chiefa. 

L’Angelo Gabriele.» f. Pietro. S.Gennaro .f La Vergine SS.l 
S. Agrippino. f & c *rd. Errico |s. Agnello. 

S. Efremo • £ m Minatol o . ^ |S. Reftituta . 

S. Attar.afio. t Afpreno . 

Le arme R di *Jngii 5 ZLe ar. di Minuti^ 

ò. Pietro Martire. £ *S.Tomafod’ Aqui & 

♦ S. Anaftafia . ì Porta grande della jS Nic:Pellegrino.3f 

& 5 Chiefa. 2 $ 

Su la porta piccola • Su la porta piccola. 

S. Attanafio . S- Alprcno . _ 

(*) La Statua di S. Michele Arcangelo quali avanti a. 

tutt’ 


Digitized by Gooolfl 



, , Grande t qjjìa dì mezzo . 27 

brtve <ut?a la- defcmione della fttpcrba , e fpectofa 
Porta maggiore deila nollra Cattedrale ; opera del- 
le più ftudiate , che ufcilTe dal bravo fcalpello 
del celebre Abate Antonio Bambocci da Pi perno , 
e che. viene riputata ricca di tutto quel bello ^ 

D 2 e mae- 


tutt' i Erontijp'rzj delle Chiefe antiche fi vede ; e credo ciò fui 
I. Perché leChielè antiche fi fondavano erjgendovifi , o piantan- 
dovifi la S.Croce ; e ognun sà, che S -Michele Arcangelo è il fignifero 
della S. Croce : Et fignifer S. Michael , come ci attefta la Chieda 
nella me/sa per i Defonti . II, Perchè ogni Chicli è un novellò 
terreftre fpirituale Paradifo , ove fono i fonti de’ Sacramenti , e 
1 Albero della vitate S.Michele fi è appunto l’Angelo pollo ad 
cuflodtendam vjam Ugni vita ; cioè della SS.Eucarifiia. 111. Perchè 
nell antichillìma formoia del Confiteor, dopo Dio onnipotente , e 
Mar ia S$., ei confeflìamo ancora a S -Michele -Arcangelo . IV. Per- 
che S. Michele ficcome fu protettore della Sinagoga , oflìa del- 
la Chielà antica ; così ancora lo è della nuova . V . £ 0 , quod inter 
jeptem pretcipuus S. Michael crationes voflras mittere dicitur , 
tncenfum in confpeSu Domini . ( Veggafi per quello il Martcne de 
*nt. Eccl.rit. ) VI. Perchè innanzi alle Chiefe fàceanfi gli Elorcifc 
mi; e S.Michele /paventa, e caccia il Demonio . VII. Perchè dall» 
Chielà militante egli rrarferilce le anime elette alla trionfante. 
Vili. Perchè S.Michele diffe alBAmadeo di Savoja : [extern An- 
geli fumus , qui Genitrìcem Dei •veneramur . Anzi S. Agolli- 
no ci dice , che S. Michele Aia in Ciclo tutto attento a rimi- 
rare la Vergine , le mai da Lei fia comandato a prellar favore 
ad alcuno. Finalmente, oltre di tutte quelle ragioni, nella Fac- 
ciata del noftro Duomo vedefi 1’ Arcangelo S. Michele , in me- 
moria del trionfo, riportato da’noflri antichi Napoletani contro i 
Saraceni , perchè compirve S-Mt chele con la fpada in mano ani- 
mandole difendendo i noftri Cittadini : e fi ha di ciò la me- 
moria in una ifcrizione m marmo , che trovafi alla diritta 
della /cala della Parrocchia di S. Angelo a Segno , ed è la 
lequente , tal quale è incili nel marmo : 

D. O. M. 


Digitized by Google 



iS Vcfcrizìmc della. Porta 

e maeftofa <T intagli x c di ftatue , che dar po- 
tea 1’ architettura di que’ tempi [4] . 

XIII. Ai lati poi della deferitta Porta maggio* 
re fono le due porte minori , le quali alle due picciole 
navi della fteflà Cattedrale danno i* ingreJTo ^ 


D. O. M. 

C lavvm aereum J Irato marmori inpxum - , dum facebut de Mirra , cognomini» 
T temuti t tuis in Hyrpinis , Samnicq. oppidis , collida militum manu 

• Neapolì , ab Africani! captai smeurnt , sancìoq. Agnello , tane Abbate , 
Divino nutu t ac Michdele Dei Archangelo mire inttr Antefignaatis praefulgentibuc Y 
Pictonam victaribui extorquet , fufit , atq. ex urbe e/ectis primo impetri Barbarie* 

Anno f aiuti s CCCCC LX X 11 1 1 . delitti Partono dicalo Templi , 

Et liberateris Gentilitio clypeo àvitatis inftgnibus decorato , 

Ad rei gestae memoria nt , ubi fuga ab boslibut caepta est, more maiorttm 
Ex S.C. P. P.C.C. Denuò Carolo II. Regnante antiquat vèrtuti pra ami un» 
Carata Patria Pe* 

• • • I t 

Non mi è ignota la foggia critica, fotta sù quella i finzio- 
ne, esùi fotti in effo mentovati , dal dotto Prete Gennaro Grandi 
in una diJferta%ione , da lui pubblicata nella fua Origine de' co- 
gnomi gentili zj nel Regno di Napoli pag. Checché però ne 
fra , io con ciò giuflaraente pretendo di rinnovare la memoria 
dell’ antichiflìma protezione di S. Michele che fin da tempi 
primieri è fiata riconofciuta in quali tutte le Chiefe di Napoli - r 
e fpecialmente nelle quattro antichiflime , cioè I. in S. An* 
gelo, o S. Arcangelo aMorfifo, oggi S. Domenico maggiore.. 
JI. In S. Arcangelo a Baiano. III. In ^.Arcangelo degli Armieri* 
IV. In S. Angelo all’ Avena; e nella chielà lópraddctta di S. An- 
gelo a fegno : le quali tutte fono affai più antiche del prelènte no* 
llro Duomo di Napoli. 

(a) Venne Celebrata quefia Porta non folo da tutti gli 
fc ritto ri Napoletani , ma anche dagli Stranieri - r e tra’ Francefi 
la commendarono Pietro Bayle nel Tuo Dizionario Critico, e 1' 
Autore Anonimo del libro intitolato : La guide des Extrangers, 
cioè l’opera con quefto titolo , fcritta in Italiano dal noflro Pom- 
peo Sarnelli , tradotta poi jn Francete da Antonio Bui i fon . Una 
Porta confimile vedefi ancora qui in Napoli nel Frontefpizio 
della Chiefo di S. Gio: Evangelifta de’ Signori Pappacoda , eh’ è 
a fianco della porta piccola di S. Giovanni Maggiore . 
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ed hanno i loro vani di figura quadra , con di 
fopra gli archi acuti, e tutte anch’efle di marmo» 
Hanno quefte gli ihpiti, e gli architravi tutti piani, 
contornati danna femplice cornice ne’ lati efteriori ; 
e della fletta maniera fono gli architetti Gotici , che 
appoggiano fopra gl’ architravi a vivo degli ftipiti , 
ed anno le pietre, dalle quali fon formati , a due 
colori, cioè bianche di marmo, e roffe di por taf anta. 
Nel mezzo por di eflì archi, cioè in quello deHa di- 
ritta dell’ ingrefso, fi vede una ftatuetta, rapprefen- 
tante S.Afpreno ; e nell’ altro, quella di S .^dttanafto^ 
Finalmente fulla punta dell’arco della porta, eh’ è 
a finijìra dell’entrata, evvi un piccolo tondo col mez- 
zo butto del SS.falvatore, che ha Un libro in mano; 
nel quale fono fcolpite le note parole fum lux 
mundi - y titolo un tempo della fletta Ghiefa , In quel- 
la poi della diritta vi è un piccolo quadrato, in 
cui è fcolpita a baflorilievo una croce, con var) pez- 
zetti di marmo colorito , per indizio della confa- 
gr azione della Qhiefa medejima . [ c T Date qui un oc- 
chiata al rame della Porta , e propriamente alle due 
picciole porte laterali. ] 

Inoltre fopra la gran porta vi è iT fineftrone 
principale della gran Nave della Chiefa ; la cui 
foce è divifa da una colonnetta dt pietra nel 
mezzo, che foftiene degl’ archetti,, del gutto pur 
detto gotico ; e fopra le due porte piccole , che le 

fono a fianchi, vi fono altre due fineftre di confi- 
ttile figura, che danno lume alle due navi mino- 
ri • E per ultimo-, nei due lati della facciata v'r 

' 4 : • . * -v -••£)- 


• ( 
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iono due Torri [a] , eh’ erano già deftinate per 
campanili, ed anche oggi abbellite , come fi dirà in 
àipprelTo. Ma egli è ormai tempo di venire a de- 
scrivere, Eminenti ffimo Signore, tutto quello, che di 
bello, e di elegante finalmente ci avete a' nofirt 
giorni fatto vedere , con inefplicabil gradimento , 
ed approvazione . DE- 

( a ) La noftra Chiefa Cattedrale era prima fituata in mezzo 
a quattro Torri Quadre, all’ ulò di fortezza: ma le fabbriche, 
che fi lòn fatte di poi dattorno , ne hanno già occupate due ; e 
le altre due , che rimangono , veggonft quali nalcofte . 

Avvertimento primo . 

Chi volefle fenza molto incomodo vedere la forma de' ca- 
ratteri Franco gallici majulcoli , limili a quelli , in cui fu {col- 
pita la divilàta ifcrizione in verfi Leonini full’ architrave della 
maggior porta del noftro Duomo, come fi è detto apag. 11 . (é>, 
potrà dare un occhiata alla ifcrizione , che fi legge nell’architrave 
della porta della Chieletta di S.Niccola a Pozzo bianco , prima del 
largo, o piazza di S . Giufeppe de' Rufti : la quale ifcrizione feb- 
bene fia del fecolo Xlll. , non già del principio del XV , qual 
è quella del Duomo ; fu ella nondimeno elprefia coi confina ili 
caratteri Franco gallici majulcoli, che in quella ftagione u fava n fi 
negli atti pubblici , e privati : e leggefi appunto così =5 Anno Do* 
mini M. CC. LXXXI. Mcnfe Marcii none IndiBionts Regnante 
Domino noftro Karolo Dei grada Jerufalem O" Sicilie Rege 
fundata confittila CT edificata fuit ifta EccUfia per Maftflrum 
Henricum diBum Barat prediBi Domini Reg<s Clcr cum CT fa- 
miliarem ac St 'pend'tr orum Regìorvm magiflrum in Sonore Bea- 
ti Nicolai Stìpendìariorum . Si poffono vedere ancora i caratteri , 
che fimo nel campanile di S- Chiara . 

Avvertimento fecondo. 

Chi volelfe una maggiore intelligenza della Ifcrizione, che 
leggerà fotto del Rame della Facciata qui anneifo, potrà vedere 
1’ ultimo foglio di quello libretto. 
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DESCRIZIONE 


3 * 


Del nuovo abbellimento , fatto nel frontif pigio , offa 
facciata (a) del Duomo. 

XIV. TL profpetto di quefta noftra Cattedrale, co- 
me ben fa Voflra Eminenza Reverend/Jfma y era 

a ri- 
fa) Erano le antiche chiefc fituate con la Faccia all'orien- 
te; e perciò il Fronttfp-zio delle chiefe vien detto Facciata ; 
cioè perchè la chielà , oflia 1 * Aitar maggiore , era fituata con 
le (palle all’ oriente , e la porta grande ad occidente . E perchè 
la chiefa vien confiderata come un corpo Umano , il capo fi è 
la tribuna, odia 1 ’ Aitar maggiore; le braccia fono i due Cappel- 
loni ; il corpo fi è la Nave ai mezzo ; i piedi la porta grande ; 

f lercio il capo della chiefa riguardava V oriente , orna il levante ; 
a mano diritta il fettentrione ; la finifira il mezzodì ; i piedi fi- 
nalmente , odia la porta maggiore, il ponente . Il coflume poi de’ 
Criftiani, per ordine degli Appoftoli, per non convenire con i Giu- 
dei , era di orare rivolti ad oriente , odia levante: e perciò fab- 
bricavano le chiefe con le Porte, che avellerò la Facciata verfo 
ponente , odia occidente, per poter così orare con la faccia verlò 
Oriente . Forfè ciò coftumodi, perchè il Signore nelle Icritture è 
chiamato Oriente , e creator della luce ; o perchè Geih Grifo mo- 
rì con le fpalle all' oriente : e perciò noi lo adoriamo di fac- 
■ eia, riguardando l’oriente; ed ometto di addurre qui altre riflef- 
fioni confimili. Tale dunque era il fito delle Facciate delle anti- 
che chiefe, prima del comando di Diocleziano ; il quale le fe 
tutte diroccare, con far perdere anche tutte le Icritture, che vi 
confèrvavano i Crifliani . Rifacendofi poi folto il gran Con/lantino, 
non fi badò più a tanto ; e indifferentemente fi fabbricarono con 
la Porta maggiore or verfo oriente , or verlò occidente-, e ciò 
ancora per chiuder la bocca a’ Gentili , che diceano , i Crifliani 
edere adoratori del Sole ; ed i Manichei , come dice S, Ago* 
fino, aderivano, che GC- era nel Sole, e c. Veggafi S. Tommalò 
nella i. p. q. 84.. art. 3. E non voglio ometter qui di ricorda- 
re a chi legge , che quello S noli 10 Cittadino, e Dottore Ieri - 
veva, e dettava qui in Napoli, appunto nel mentre fi ampliava 
il prefente Duomo , il quale tiene il luo afpetto , odia facciata 
verfo 1' ou dente. 
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rfi Defcrizìonc del nuovo abbellimento 

anticamente nella già narrati maniera adornato ; 
e le deferitte tre Fotte , con i fincftroni fopra di 
loro , ne riempivan quaficche intieramente tutta la 
cftenlione , così in larghezza , che in altezza : 
recando così tutto quanto lo fpazio della intera Fac- 
ciata in un muro piano, di opera quadrata , e pro- 
prio di quella maniera, che fu da Pi travio appel- 
lata lsodoma (a). Or un tal Frontijp'nio perchè tut- 
to era di quella bruttura , che oggi comunemente 
dicefi Gotica (b) , ma in verità deve dirfi Franco- 
gallica , giacché fatta lui gufto Francefe , e ne’ tempi 
appunto degli Angioini notori Re ; egli non era mica 
imperfetto , come taluni erroneamente credettero, ma 
era di tutto punto finito , compiuto , e terminato (c) . 
fimi conviene qui faperfi,che in tal guila appunto fàb- 

‘ bri- 


(/») Tali fono ancora tutte le altre opere antiche , che fi ofler- 
vanoquì in Napoli :come è quella della nominata Chidà di S. Gio : 
Evangelifta de’ Signori Pnppncoda , eh’ è allato alla porta picciola 
di S. Giovanni Maggiore ; com’ è la facciata di S . Chiara ( dove 
fulla porta di fuori dirimpetto alla Porteria , ora de’PP. Rifor- 
mati , merita rifleflione quel foffitto , che elee in fuori , tutto 
di pietre molto ben com mette ) ; com’ è auella altresì di S. Lo- 
renzo , ed alcuni Palazzi , e portoni ugualmente antichi . 

(4) Perchè i Goti duraron poco in Italia , né fecero alte- 
razione o nelle feienze, o nelle arti, perciò delle fabbriche ve- 
ramente Gotiche , o non ve ne fono allatto , o ve ne fono po- 
chilììme . Volgarmente però tutte le fàbbriche un pò antiche di- 
confi Gotiche ; ancorché tutte fieno fui gufto Franccjc , intro- 
dotto in Italia da’ tempi di Carlo Magno in poi : onde più 
giuftamente altri l’appellano Franco-galliche. 

(r) 11 cortefe Lettore fata furie qui una giuda diffcoltà cof 
demandare , teme mai fi pofi'a credere, che la tacciata del nodi 1 © 

Duo 
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Della. Facciata del Duomo. 33 

bncavanfi le facciate delle Chiefe in que tempi ; 
cioè con pietre quadre o di marmo , o di tufo : 
la qual maniera fu detta anche atravertino^ vale a dire, 
fcoverta , e femplice , e fenza farvifi quella , che noi 
diciamo volgarmente tonaca , o ftucco al di fopra . 
Or perchè erano le già dette Porte , ed i fineftroni 
fopra di quelle, appunto di una tale architettura , qual 

E era 


Duomo era di tutto punto finita, compita , e terminata , fe vi erano 
tanti buchi 1* un dopo 1’ altro , e 1’ un lòtto l’ altro , che face» 
una moftruofità all’ occhio , e moftrava una opera imperfetta , c 
da compirli un giorno ? A quella giuftilEma dimanda io rifpon- 
do con brevità , con dire primieramente , che gli antichi trafan- 
davano quelle pulizie, e fimmetrie, che oggidì tanto piacciono; 
come fi può vedere qui in Napoli medefimo fpecialmente nella 
Facciata , e in tutte le muraglie della Ghielà di S. Chiara , e nel di 
lui Campanile, eh’ è pur pieno di buchile di lumi ingredienti fenza 
ordine . Lo 11 elfo offervafì nella Facciata della tede mentovata chiefi 
di S. Gio: Evangeli/la , allato alla porta piccola di S. Giovan- 
ni Maggiore ; la quale è piena ancora di buchi , lalciati cosi 
fenz’ordine ,ed in cui il dilègno della Porta è confimele a quel- 
lo di fopra aeferitto del noftro Duomo . Lo fteflo vedefi ancora 
nella Facciata della Ghielà di S. Pietro a Majella , e nel cam- 

S anile di S- Luigi di Palazzo : lo fteflo nella Facciata del Ca- 
el di Capuana , volgarmente detto della Ficaria . Anzi la Fac- 
ciata del magnifico Palazzo di S. E. il Signor Principe di Sti- 
gliano nella parte fuperiore è tutta piena di buchi ; ancorché quel 
palazzo non fia cotanto antico : cosi pure in quello di S. E. il 
Signor Duca di Gravina in quafi tutt’ i lati Tene veggono; così 
nel Palazzo del Signor Principe di Colubrano al di lòpra : e così 
ancora nel Reai Palazzo alcuni , perchè gli altri furono otturati ec. 
Onde pare , che fi lafciavano per colè , che potevano accadere nelle 
fabbriche , o ne’ cafi di crollamento , o di tremuoto ; vale a dire , per 
poter fùbito facilmente foccorrerle: non avendo allora la facilita di 
far que’, che noi diciamo gli anditi, per le fabbriche. Quindi affai 
probabilmente io credo, che tutti qu e’ buchi , che nella Facciata 
del Duomo fi vedevano, furonvi fpecialmente fatti dopo il tre- 
muoto del 145Ó, allora quando fi dovette ri fiorar tutta : e chépoi 
fi lafciarono per un cafo limile, fe mai con 1' andar del tempo 

foffe 


1 
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24 Defcrìzione del movo abbellimento 

era quella di tutto il perimetro del profpetto ; per 

tal motivo faviamente pensò Vofira Enunenia Re - 

veren- 


fofle accaduto . Ed io ben mi ricordo , che Monfignor Filari- 

f ieri dovette far chiudere alcune lefioni , che comparivano nel- 
a ifteffa Facciata , e que’ tanti buchi allora fèrvirono egregiamente. 
Oltracciò di molte cofe, che fi oflervano nelle fabbriche an- 
tiche , oggi non fi comprende il perchè: verbi grazia, que:' ganci 
di ferro , che fi veggono d’ intorno alla bafe dei campanile di S. 
Chiara y (efene veggono foli cinque, il fello è occupato da un 
foflìcto ) non fi fa , a che ufo potevano fervire . Egli fi può dire , che 
forfè fèrvivano per mettervi de’ baffoni con degli apparati , e dona- 
rrafchi ne' dì fedivi, e di gala , effendo S. Chiara Chiefa Re- 
gia; o che ad altro ufo, a noi ignoro , erano deftinati. Forfè da 
qui a cinquecento , e mille anni i noftri poderi non capiran- 
no , a qual ufi) mai potevan fervire quei lèi anelli di ferro , 
che lono prelentemente nella lèconda fafcia della deferitta Fac- 
ciata del Duomo ; ed anche que’ quattro , che fono nel Fron- 
tefpiz<o della Chiela de’ PP. Girolamini : ma lo fapranno 
iolo le ritroveranno ne’ libri ftampati , che fèrvivano , e fervo- 
no a libarvi le funi delle tende , che fi fituano per la pro- 
cellione del Corpus Domini ; nella quale intervenendo la Mae- 
ftà del Re , conveniva così ripararla dal Sole . E come finora 
abbiamo oflcrvato della facciata del Duomo, così potrà dirli an- 
cora di tutte le altre cofe antiche , come v.g. delle ftatue , 
che alle volte con facilita fi criticano , ed in cui taluni vo- 
gliono aggiungere , o levar quello , che 1’ artefice o vi le- 
vò , o vi aggiunlè con arte . Siccome accade , o accaderà , a 
cagion di elèmpio , ne’ due grandi Angeli di marmo, poco fà 
fiutati ne’ balaultri dell’ aitar maggiore della chiela dc’PP. Giro • 
, lamini , ( così detti qui in Napoli i PP. dell’ Oratorio , perchè 
S. Filippo Neri dimorò in Roma 33. anni continui in S. Giro- 
lamo della Carità , e da colà fpedì i primi Padri , fuoi compa- 
gni , Tarugi , Talpa , Carli , e Anùria , a fondare qui in Napoli 
la Congregazione. Lcg. le Memorie iftoriche del P. Marciano, 
Tom. 11. pag. 11.13. e ’1 Celano T. i- p>g- 85. ): le quali ftatue, o 
Angeli , lòti opere del noflro egregio Icultor Napoletano D.Giufeppe 
Samm.irtino ; il q uale faviamente pensò di non aggiungervi le 
ali y per non ingombrar di troppo l’Altare, e per jar comparire 
più Ivelta la lor figura : anzi fingendo quei due Angeli due interi 
candelier ; lavimi ente egli non lìtuo nelle lor mani le così det- 
te 
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Delia Faccia/a del Duomo . « $ 

verendijftma di adornare , e coprire di ftucco mar- 
morefeo tutto il muro della Facciata , fui gufto pe- 
rò della iftefsa architettura antica, nè più , nè meno. 

XV. Efeguendoli dunque i voftri venerati comandi 
dall’ Architetto dell’ Arcivefcovil menfa (a) venne 
in tre parti divifa tutta la larghezza dell’ ac- 
cennato muro del profpetto con due fottili mezze 
colonne ( Date qui uri occhiata al rame della nuo- 
va Facciata incominciando dalla parte di baffo ) ; le 
quali racchiudono nel grande fpazio , che avvi 

E 2 - tra 


te cornucopie , ma fòltanto la parte fuperiore de’ candelieri . 

Cotefte due belle ftatue di marmo furon fatte a fpele del P. 
Carlo Antonio di Roja della medefima Congregazione, per cui 
grata ne rimarrà la memoria predo de’ poderi. 

Maquìfi dirà da taluno, giacché io afferifeo, che la Faccia- 
ta antica del noltro Duomo era finita , compita,' e terminai a , 
perchè non lafciarla tal quale , cioè, di pietre quadre naturali ben 
commeffe , come già fece il Ch. Architetto D. Lutai Vanvitelli 
quando dovette accomodare 1’ efteriore della fuadetta chiela 
de’ Signori Pappacoda a S.Giovanni Maggiore , dov’egli altro non 
ordinò di fare, che mettere delle pietre quadre della ifteify gran- 
dezza , e colore ? Sicché così avrebbe potuto anche ordinare il 
noftro Eminentijfimo Cardinal Arcivescovo. A quefto io rifpon- 
do , che sì: ma effendo il gufto prelènte tutto diverfo, e tutte 
le Facciate delle chiefe di Napoli elfendofi rinnovate fu quefto 
fare ; perciò dovendofi accomodare , e ripulire la Facciata del 
noftro Duomo fi ftimò di farla in maniera , che riteneffe del 
diléguo antico , ma avelie ancora del moderno : onde levato 
quell’ ofeuro del color della pietra naturale , e foprappoftovi il bian- 
co dello ftucco, fi rendeffe così più allegra, e luminofa quella piaz- 
za , la quale dapprima era lenza dubb.o più tetra , e malinconi- 
ca . E di fatti ella è ora allegrifiìma , e luminofilììma , effendo 
concorfi a ciò ancora i PP. dell’ Oratorio , che furono i primi * 
a leguir l’elèmpio di fua Eminenza , con fubito far imbian- 
care il Fronti/pizio di quella parte della lor Congregazione , 
che riguarda la Facciata ifteffa del Duomo . 

(a) Il Signor D. Tommajo Sene/e. 
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tra di loro , Ja porta maggiore col gran fineftrone, 
che l’è al di fopra, per dar lume alla nave gran- 
de della Chiefa,e le due lapide di marmo, ben lavo- 
rate ,e con ifcrizioni; delle quali una vedefi alla fini- 
ftra dell’ ingreffò in efFa Chiefa , fattavi mettere 
dall’ Eminentiflimo Cardinal Filomarini (a) con le Tue 
arme , in occafione della nuova confegrazione da lui 
fattane ; e compofta , per quanto fi crede , dal 
Ch. Letterato , e Giureconfulto Francefco de Petris y 
nella quale fi legge così r 

\A [cani us . Philamarinus 
"<•*’ • S. R. E. Cardinalis 

*4rcbiepifcopus . Ncapolitanur 
. Pontificale . Templum 'j 

^4. Carolo I. & II. 

jindegavenfibus . Regibus . ExtruElum 
Solarmi , Rifu . Confecravit 
Die XXC1II. aprili* 

Mno. MDCXL1V * 

e l’alrra è quella poco fà fituata alla diritta defl’ingrefso,, 

coir 


(a) Fu il Cardinal Filomarini uomo fanto, dotto , e pru- 
dente: poiché in tempo della rivoluzione di Napoli dì Tomma • 
fo A niello , volgarmente detto MaJ aniello , fèppefi condurre così 
bene col popolo , nell’animo di cui queirEminemiiTimo Cardina- 
le avea gran dominio . In cafa dell’ Eccellentifs. Signor Duca 
della Torre , della iftefla nobiliflima famiglia, tuttavia fi con- 
ferva un manoferitto del Ch .Chioccarelli , che fu dal lodato Car- 
dinale impiegato a difendere la fioria de 'Vefcovi di Napoli, 
e la Genealogia della fua illufìre Cala; ed ivi fono molte altre 
colè notabili. 
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con l’ arme di Voftra Emin. Reverendi/s. (a) ; coll’ 
altra ifcrizione ultimamente comporta dall Ch. D . 
Benedetto Rocco , Prete e Confeffor Napoletano , 
nella quale 'fi legge ancor cosi : 

Jofephus . Maria . Capycius « Zurlo 
.9. R. E. Card/nalis 
j4rchiepifcopus . Neap.~ 
lnchoatum . pirite . jdnnos . CCCLXXXI. 

Templi . Limen . Et . Fajìigium . jdbfolvit 
Gradui . Fecit . Turres . Ornavit 
Nec . Gothica . Delevit 
Urbis . Senefcentis . Monumenta 
Artium . Perennitati 

M. MDCaJOCXÈÌÌI. 

Le altre due parti poi , che fono nello fpazio 
fra le dette colonne, e quelle fituate nell ertremità, 
o fieno gli angoli della Facciata medefima , con- 
tengono le due porte minori 9 già di fopra defcrit- 
te , con i fineftroni corrifpondenti fopra di loro, 
deftinati per dar lume alle piccole navi di efsa Chiefa. 

Or conforme per la fua lunghezza tutto il divifato 
Fronti fptiio vedefi divifo tn tre parttj cosi anche nel- 
la lua altezza in altrettante parti egli vedefi con 


(a) Tutto il Pubblico ben fi i aver .Ordinato ^ Sua Firn- 
nenz/i , di non metterfi nella ripulita Facci/ita alcun arma fua , 
e quella, che era fiata porta nel difegno dall’ Architetto lotto al> 
fineftrone, la fe fubito levare : e con fontina difficoltà condilcele, 
che fi mettefle fopra la nuova Ifcrizione , fedamente per far nm- 
«netria con quella del Cardinal Filomarini • 
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38 Defcrìzìone del nuovo abbellimento 

proporzione divifo . La prima viene limitata dall' 
altezza dell* architrave della porta maggiore ; il 
quale continuando dall’ uno , e dall’ altro Iato 
della porta mcdefima , e per tutta la eftenfione della 
Facciata , forma un ornatiflìmo fregio con alcuni 
emblemi della B Vergine {a) ì ed alcune arme gentili- 
zie , tutto di travertino; com’ è altresì tutto il bafa- 

men- 



( a ) Cioè , ghirlandi di Rote , {Ielle , mezze lune , e 
torrette : alludendoli ai titoli , che la Chielà dà a Maria San- 
tiflima , chiamandola: Rofa my fisca : Turris Davidica : Stella 
maturino : Pulchra ut Luna : 

Le arme gentilizie poi , o fieno feudi , che veggo nfi fu la 
Vorrà piccola alla diritta nell’ entrare per la Torta di mezzo, 
vanno diftinte così. 

Quelle, che fono vicine alla Torre t fono deirilluftrilllmo, e 
Reverend illìmo Capitolo Napoletano. 

Quelle, che fono in mezzo, fono della famiglia Buottcom- 
pegni . 

Quelle , che veggonfi vicino alla porta grande fono della 
famiglia P iccolomini . 

Le arme , e feudi , che veggonfi fu la Porta piccola alla 
fnilìra nell’ entrare in chiefa , vanno diftinte così : 

Quelle, che fono vicine alla Torre, fono della famiglia Ca- 
raffa , e propriamente dell’ Arcivefcovo di quella Città di Na- 
poli Oliviero Caraffa , che fu anche Prefidente del S.R-C. 

Quelle, che fono in mezzo , fono del Pontefice Paolo IL 
che allora viveva . 

Quelle finalmente , che veggonfi vicine alla Torta grande , 
fono della Reai Cafa d' Aragona , e propriamente del noftro Re 
Ferdinando primo. 

Tutte quelle rifpettabili famiglie contribuirono alla rifaz'o- 
ne della noftra Cattedrale di Napoli, dopo l’ orribil tremuoro 
del 1451$. 
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mento della Facciata (j), che nella maniera ifteffa, 
e all’ iftefla linea del bafamento della Porta mag- 
giore ricorre dappertutto . Sopra poi le due Porte 
minori negli angoli , che rimangono tra gli archi 
diede, e’1 divifato fregio, vi fi veggono de’gruppì 
di varj Santi ConfeJJori , e Martiri , latti di flucco a 
baflbrilievo ; e così del pari vengono ornate le due 
parti laterali alla principale di mezzo nel primo ri- 
partimento (tCà Date ora un occhiata al rame della 
Facciata , e propriamente al primo ordine di baffo , 
cioè dal bafamento fino alt architrave ) . 

XVI. La feconda parte poi in tutto vedefi di- 
ftribuita nella maniera iftcfsa , che la prima ; 
feguitando le medefime colonne, e dello ftefso dia- 
metro delle inferiori , fenza veruna diminuzione : di 
modo che ciafcheduna può dirfi una fola colonna per 
l’altezza di tutti e tre i ripartimenti , interrotta per 
così dire , o ripartita dai fregi, che ricorrono per 
tuttala Facciata. Or cerne in quefto fecondo ripar- 
timelo , e nello fpazio di mezzo, entra tutta la ci- 
ma della Poìta maggiore , cioè dall’ arco di efsa 
fino alla punta triangolare , che ne forma il fini- 
mento ; cesi in efso fecondo ripartimento non re- 
cano 


(a) Qui il lettore deve avvertire , che folo il baiamente 
della Facciala è dì travertino , per dare a vedere, come col tem- 
po tutta potrebbe venire , le i futuri Arcive/covi vorranno ter- 
minarla • L’ abbellimento prelènte fu ordinato di ftucco dal 
noftro Cardinale per vederlo fuhito compito ; ed avrò coftato 
più di dieci in dodici mila ducati ; nè per le fue circoftan* 
ze potea avanzarli di più, per compirla della mrdelima pietra: 
ma tanto avrà ella in tal forma la durata per feffanta , e più 
anni . 


Digitized by Google 



Deferitone del nuovo ahìellimento 
ftano, che Je due intercapedini de’ colonnati, fopra 
dt quelli delle porte minori ; le quali contengono 
i due fineftroni , che corrifpondono Tulle iftefse 
porte piccole . Quefti fineftroni fon di figura bis- 
lunga , ornati con affafeiamento di varie colon- 
nette, infieme aggruppate, e con i capitelli nella ci- 
ma di efse di fogliami, tutti di pietra travertino; 
e Tòno frati medi in vetro a lavoro, con ben forti 
telari di ferro. Negli angoli poi laterali agli archi 
de’ fineftroni veggonfi anche delle figure , lavorate 
a bafsorilievo di ftucco, di varj Santi Martiri , Vefco - 
vi, e Confejfori. E finalmente quefto medefimo fecon- 
do ripartimelo vien coronato da un fregio di pie- 
tra tufo, che ricorre per tutta la eftenfione della Fac- 
ciata, lavorato a porzioni di cerchi , che tra di 
loro s’interfecano , ornati tutti di gigli, e di altri 
fiori a mezzo rilievo di ftucco : e fopra quefto 
fregio fta poi appoggiata una gran cornice di tufo, che 
corona \\ fecondo, e ferve come di bafa mento del ter- 
no ripartimelo, ( t3* Date qui un altra occhiata al Rame 
della Facciata, cioè dall’architrave fin fotto il fineflróne.) 

XVII. La ter\a parte , o ripartimelo , è fimilmente 
divifo come il primo, e’1 fecondo. Nello fpazio di 
mezzo, fra le colonne, che fono a vivo di quelle di 
fotto, vi è contenuto il gran fineflróne, a piombo 
della porta maggiore, meffo in vetri a lavoro. L’ 
ornati degli ftipiti di quefto fineflróne ( la luce del 
quale è di figura quadra ), è un ammaffo di varie 
colonnette infieme colligate , e di fabbrica, riveftite di 
ftucco, coi loro capitelli di fiorami di travertino. L’ 

archi- 
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architrave di elio. fineftrone di marmo antico, lavorato 
a porzioni di cerchi , nell’ interfecazione de quali fono 
fjcolpiti de gigli, ed altri fiori.. Da fopra l’architrave 
fi erge l’arco acuto, che pofa fopra i due ftipiti, 
e gira coll'ifteflo lavoro di quelli ; nell’ eftremità 
del quale fi vede un gruppo di felloni di fiori la- 
vorati di tufo . Nel mezzo di quello arco acuto , 
ora detto gotico , vi è traforata un altra finellra 
rotonda , che come il fincftrone dà anch’ ella lu- 
me alla Nave grande della Chiefa ; ed è anche 
mefsa in vetri a lavoro, come il fineftrone me- 
gli angoli poi, che reftano ai lati di quello tondo, 
fi veggono varj ornati di fiori , anche di tufo ; e 
nella punta dell’ arco acuto , olfia gotico 4 vi 
è fituata una tefta, di Cherubino di tufo , a tutto 
rilievo. 

Sopra l’arco poi del fineftrone vi è anche un’ 
altra finellra tonda, per la ventilazione del tetto, 
che copre la nave grande della Chiefa ; ed attorno la 
cornice di quello tondo vi è un ornato di felloni a 
fiori , tutto di tufo a rilievo - Laterali alle dette 
colonne , che racchiudono la parte di mezzo di 
quello ter%p ripartimento, fi veggono due triangoli, 
che fan cima ai due compartimenti laterali , dove 
fono fituate le porte, ei fineftroni minori ; due lati 
de’ quali fono ornati di fogliami , come quello della 
porta maggiore ; ed in mezzo di efli fono due fineftrc 
tonde , per lume di un loggiato coverto fopra le* 
due navette della Chiefa,* le quali fineftre fono an- 

F che 
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41 Deferitone del nuovo abbellimento 

che mefse in vetro , ed ornate di puttini , con de* 
gigli nelle mani . 

XVIII. Finalmente tutto il finimento del Fronti f pi- 
zi^ che vien formato da una cornice, che principia dai 
due lati della Facciata ftefla a piombo delle ultime 
colonne, e termina nel mezzo, a modo di un fron- 
tone , o rimenato y è tutto di tufo , e fotto di effo 
vedefi un fregio anche di tufo , lavorato a femi- 
cerchi , le punte di ciafcheduno de' quali vengono 
foftenute da fogliami / e nel mezzo di ognuno di 
quelli femicerchr vedefi una tejia dr Cherubino' . Per 
compimento poi delle ultime colonne della iftefia Fac- 
ciata vi fono due piramidi quadrangolari ,• con le loro 
bafi di un pezzo di travertino , appoggiate fopra 
due acroteri della medefima pietra . 

E qui conviene avvertire al lettore, che non 
fi ofierva in mezzo dell’ apice della Facciata , odia ' 
fu la punta efirema della medefima elevata la cro- 
ce , perchè Vofìrj Eminenxjf , fui dubbio, eh’ eflen- 
dovi , e ftar dovendo sì vicina alla cupola del Tefo- 
ro , eh’ è ricoverta tutta di piombo, c di ferro , 
per cui molto fpelso vi cadono de’ fulmini , e delle 
faettey farebbe fiato un mettere altro richiamo di 
danni , o di rovine, (a) 

Alla- 

f 

lf) Molti avrebbero defiderato nel già deferitto FrontiCpiz'O 
i piani feminati di empiemi , di ornamenti , o di facciate lavora- 
te a bugne piane, o rilevate , che farebbe flato più fu 1’ idea 
antica j ma due cofe non fecero dar elocuzione a quello favio 
fentimento del Ch. Architetto D-Fompeo Sch'tant avelli \ l’unafffu 
il pefo, che fi farebbe dato alla già patita muraglia della Faccia- 
ta ; l’altra la fpelà molto maggiore della fómma già prcfifTa 
da Sua Emiienza ad impiegarfi per un tal abbellimento . 
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Allato poi del fi» qui defcritto projpctto fi 
reggono alquanto fporte in fuori due torri quadra.»* 
golari. In quelle fi è coftrutto il bafamento di tra- 
vertino, interrotto però da un cordone ; e al di fopra 
di else vi è il finimento di cornici con i loro merli. 
Tutte le facce di efse torri fono lavorate a bu- 
gne piane , di flucco tutto bianco; laddove il Pro* 
'{petto , o Facciata della Chiefa è tutta elegante^ 
le riveftita di ftucco marmorefco venato, {a) 

CONCHIUSIONE. 

XIX. R Adunque ben giuft o,EminentiJsimo Signo- 
re, il comun defiderio, di veder finalmente 
in ogni iua parte riabbellito con la dovuta eleganza, 
e maeftà il Frontifpizjo di un Tempio così raguar- 
devole ; n.on meno per efler’ egli la Cattedrale di 
.quella popolatillima, e gran Metropoli, che per cu- 
ftodire, e racchiuder in fe il facro preziofodepofito del 
corpo , ed il portentoso {angue del di lei principal Pro- 
tettore S. Gennaro ; cui Voflra Eminenza a tutta ra- 
gione profefla una partkolar divozione (b) . A 

F 2 

, ' % 


(a) Eflendofi fin qui parlato del ripulimento , ed abbelli- 
mento del Fronti/pizio , odia Facciata del Duomo deve faper 
il Lettore , per l’ intiera efàttezza della naziort delle cofe , che 
tutta la fpefa del ripulimento della porta di mezzo , dalla ci- 
ma fino al bado , è tutte le feftaurazioni fono fiate fatte dalla 
famiglia de’ Minatoli, delle rendite della lor cappella gentilizia 
eh' è nell’ Arcivefcovado . . t 

(é) Uno degli effetti di quella fingolar divozione di Sua 

Emi- 
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Voi r Jopo la ferie di tanti illuftri Predeceflbrt fa) 
era dal Ciel riferbata quella sì pia, nobile, edefido 

. rata 


Eminenza vcrfo il Santo Tutelare fi è il calar con tutto 1’ ac- 
compagnamento della (uà Corte ogni Sabato nella Cappella del 
Teforo , per adirvi in' pubblico la fanti mefla nell’ Aliare dèi 
~ fitnto . 

(a) La ferie de’ Predeceflori di Sua Eminenza il noflro 
Cardinale , incominciando peto da Filippo Minutalo , che tanto 
fi cooperò alla fàbbrica del noftro Duomo , di cui in quella ope*> 
retta fi parla , fi è la feguente , cioè : 


Filippo Minutalo , creato Tan. 128 j, 
F* Giacomo da Viterbo: cre.an.150j. 
Umbertodel MonteAureo cr.an.1508. 
Marteo Filomjuini , crea. an. ijj*. 
Bertoldo Urlino , crea. an. 1515. 
Annibale di Ceccano , crea. an. 1515. 
Giovanni Urlino , crea, nell’ an.i 5*8. 
Bertrando di Meyfcbenefio crea. an. 

i?59. 

Pietro di Grazia r crea. an. 15^5. 
Bernardo di Bofchero , crea, an.i 565. 
Bernardo- di Rwthena , crea, an.t 56S; 
Ludovico Bozzato , crea, an 1578. 
Niccola Zanalio . creato an. 1584. 
Guglielmo Gnindazzi , crea an.ij8rf. 
Errico Minutalo Cardinale crea. an. 

-■3** 

Nicola Pagano , crea an. 1599. 
Giordano Urlino Cardi , ». crea, nell’ 
an. 1401. 

Giacomo de Rolli , crea. an. 14 1 
Niccolò di Diano , crea. an. 1418. 
Gafoare di Diano r Crea. an. 1458. 
Rainaldo Pifcicelli , Card . crea. an. 

145». 

Oliviero Caraffa , Carri crea, nell-* 
an. 1438. 

Aleflendro Caraffa, crea. an. 1484. 
Vincenzo Caraffa , Card. crea. an. 

1 3 °5- 

Francefco Caraffa, crea. an. 1550. 

u . V 


Raneecio Farnefe , Citd. crea. an. 

* 544* 

Gio: Pietro Caraffa , poi Papa Paolo 
IP. crea. an. 1549. 

Alfonfo Caraffa , Card, crea.an. 1557» 
Mario Caraffa, crea. an. 1565. 

B. Paolo d’ jirezzo. Card. crea, ani 
«i7 6. 

Afinibale di Canna , crea. 80.1578! 
Alfonfo Gefualdo, Ce/ri crea. an. 
15915. 

Ortavio Aquaviva , Card. crea, an.' 
r6o5- 

D^cio Caraffa v Card, crea.an.t5t j; 
Frane. Buoncompaglo, Card, crea.an. 
1616. 

Afcanio Filomarini , Ca/d. crea, an.- 
1641. 

Innilo Caracciolo , Card. crea, ini- 
1667. 

Antonio Plgnatelli , poi Papa Inno* 
etnzo XII. erra. an. IÓ8<5. 
Giacomo Camelmó, Card. crea, atti 
1691. 

Francefco Pignatelli > Card. crea. an. 

«7©?. 

Giufeppe Spinelli, Card. crea. an. 
«7?5. „ , 

Antonino Seriale, Cord. crea. an. 
I7S4- 

Serafino Filang : eri , crea. an. «7 7 ^. 

GUJ- 
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Preferite Operctfg . _ 45 

rata imprefà (a). La voftra Paftoral vigilanza , e 
la voftra rara pietà l’han portata fubitamente al bra- 
mato termine di che rimarrà teneramente com- 
mollo, e pago il voftro caro* ed amato Gregge . 

Con 


GIUSEPPE MARIA CAPECE ZUROLO 

J Eletto Arcivefcovo di Napoli ai 1 6 di Settembre 17%1'y 
e ai 16 di Dicembre dello (leffo anno creato Cardinale. 

( Leggere la pag. 6 . e la noe. (b) ) 

Sicché da S. Afprcito primo Ve /covo di Napoli , fino ad 
Altana fo terzo, ed ultimo Ve/covo, fono cinquanta- Da Nieeta 
poi , primo Arcivefcovo , fino all’odierno Arcivefcovo Giufeppe Ma- 
ria Capere Zuroloy fono feffanta due, che uniti al numero de* 
cinquanta, formano- il numero di certtododici' tra Vefcovi , ed 
Arcivelcovi , e tra non Cardinali , e Cardinali , che fin’ al' 
giorno d' oggi conta la noftra Chiefa Napoletana 

(/») l uti’ i predeceffori di Sua Eminenza fi fegnalarono irt’ 
lafciar di loro qualche memoria nella Cattedrale . 1 primi Ve- 
linovi , od Areivcfcovi fi adoperarono nella fabbrica della chiefa, 
e negli ornamenti neceffarj , e nelle fuppellettili per il decoro- 
della ca/à di Dio qui in terra , e delle facre cerimonie,. IL’ 
Cardinale Arcivefcovo Ranuccio Famefe fece fare il primo or- 
gano nella parte dell’ Fpi/ìola : quello poi nella parte del Evan* 
gelo , lo fece fare il Card- ArciV. Afcanio Ftlomarinr. Il Card. 
Are- Decio Caraffa fece face tutta il foffitto dorato, con quadri 
dipinti da’più inugni Pittori Napoletani , poiché nella N‘Ve mag- 
giore i tre Quadri fon opera- di Fabrizio Santafede : gli Ovati- 
fono di Gio: Finrenzo Forti: quelli della crociera fono amora 

del San/afede , dell’ Imperato , e d’ altri . Similmente riduffe 
le fineflrt nella forma , che ora fi vede , e ftuccó la Chiefà da 
fbpra gli archi in su. Vi fece ancora lo flupcndo Battifìcrio ,< 
che nell’ entrar in chiefa fithitò fi vede a mano fmiftra , tra»- 
portandovi il fonte, che fi dice eretto da Coftantino . Vi fece' 
ancora il Ceto con le fpalliere di iìniflimo marmo , con mez« 
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46 . C orchi t fi ctt della 

Con occhio attento ammireranno Ja efecuzion di tal 
opera gli Stranieri non meno , che i Cittadini ; 
,e tutti per la preziofa voftra confervazionc re- 
plicati yoti porgeranno a quel fornmo Iddio, che 
.in maniera così particolare vi deftinò a Padre , 
,ed a Pallore di quello fuo fedeliffimo popolo/ che 

ora 


ze ftatue che rapprelèntano i fanti Protettori . che poi tutta fu 
Aiutato dal fu Cadirnal Giufeppe Spinelli , come già fi dilfe a 
peg.it. (a) Il Card Arciv. Punico Caracciolo, imitando il fuo gran 
predeceffore, con liberalità degna di fe, ftuccò tutta la C.hiela , 
e 1’ adornò di Quadri con le lor cornici dorate ; ne’ quali fono 
dipinti iS S-Appoftoli , i Protettori della Città, ed i fieri Dottori 
della S.Chiefa , dal noflro celebre Luca Giordani . E di più vi 
fece un bellilEmo apparato per tutta la Chiefa, di dommafeo cremifi , 
trenato d'oro , che colto quattordici mila feudi, e l’ arricchì ancora di 
belliflìmi argenti . La feala coverta perla quale il Card Arciv. cala in 
chiefa per dentro la cappella , che dicefi fondata dal gran Co- 
Jl amino , e dedicata a S.GioBatti/la , ora appellata di S. Gio- 
vanni in Fonte, dicefi , che fu fatta fabbricare dal Cardinal Ar- 
civ, A [canto Filomarinì . Dipoi il Card, Are. Antonio Pi- 
gnatelli fece mettere in iftucco tutta la làgreftia,e fece dipin- 
gervi nelle mura la ferie di tutt’ i Velcovj , ed Arcivelcovi 
Napoleteni , incominciando da S. A/preno . Il Card. Are. Giu- 
feppe Spinelli léce 1* Aitar maggiore , levò il coro di mezzo la 
chielà , e più altre colè , di già rotate alle pag. 1 ». 1 $. Il 
Card. Are. Scrfale rinnovò l’indorature dei due grandi organi , e 
nelle cornici de’ quadri, che fono in alto nella Nave di mezzo 
della chielà ; comprò due fplendori grandi di argento , per l’altar 
maggiore j fece far di marmo tutte le bali de’ Pilaftri ; e dopo 
fua morte della fua eredità fi fecero le grandi bvfl'olc di noce alle 
parte di efia chielà , e le leale tutte di travertino co’ loro ri- 
pari di ferro alla porta piccola , che mena giù alla, piazza, dov’ 
è la Guglia di S. Gennaro . L’ Avuvefcovo Filangieri rinnovò 

tua 
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preferite Operetta, 47 

ora Vqì con tanta follecirudine , e con tanto amo- 
re indirizzate per le vie ficure del Cielo (a). Qual 
iìa dunque maraviglia , che 1’ oggetto voi fiato 
della ftima univcrfale, delloflequio , e della pro- 
fonda venerazione ? Che ftupire fe per fino i no- 
ftri amabiliflimi Sovrani Ferdinando IF. di Borbone , 
e Maria Carolina d' ^4 ufi ria nudrifeono per voi tan- 
ta affezione , che non poffono far a meno , an- 
che in pubblico , di dar legni incontraftabili del 
benevolo lor animo, e del buon concetto ,che merita- 
mente 


con grande fpefa, e diligenza tutti gli argenti dell* aitar maggiore, 
fece i candelieri di argento del fecondo gradino, e fece più grandi, 
e magnifici i due Splendori , che fono nell’ alcar maggiore . E 
finalmente il noftro Cardinal ^4 reivefeovo Giufeppe Maria C a- 
pece Zurolo , che il Signor Iddio conlèrvi per lunghi anni, oltre 
di più colè fituate per decoro e polizia della Chlefi , e co- 
modo de’ Signori Canonici, fatte con la direzione del vigilan- 
tiffimo, ed impegnatiflimo Signor Canonico D. Emanuele C/-pe - 
ctlatro , eh’ è il deputato alla chielà , ci ha dato il piacere di far- 
ci vedere riabbellito il Frontifpizio della nolìra Cattedrale, che 
da tanto tempo defideravafi , e che avea Igomentato tutt’i fuoi 
predeceflbri . 

(a) Ter comprendere , qual cura abbia Sua Eminenza perle 
anime afe conimene , balìa folamente oflervare la fua gran lol- 
lecitudine, acciocché fieno ben iflruite nella Dottrina Criftiana: 
motivo per cui , dopo il Degniffimo D. Giufeppe Canonico Vi- 
naccia , elefle un Parroco di tanto zelo , qual è il prelènte D. 
Donato di Liguoro . La fua prontezza , e carità di andar 

3 uafi ogni giorno di perfona ad amminiftrare il fagramento 
ella Crclima , non curando nè il tempo cattivo , ne le lea- 
le /comode , nè la povertà delle persone . Nulla dico del ve- 
ramente nobile, e criftiano fuò dilfinterelTe ; e delle abbondan- 
ti limofine , che fa dividere ogni giorno pubblicamente , oitre 
le fègrete^e più altre cofe, degne di laudi immortali; le quali 
encomiarle, a lui , che le lodi abborrifee, è importuno il ridire: 
c’1 narrarle a voi, Lettor tortefe , che le fapete , è oziali) il 
ricordare. 
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mente fanno della vojlra degniflìma , e rifpettabi- 
liflìma Perfona ? 

Or tra fatti cotanto grandiolì, come dovrò io con- 
chiuder quefta mia, qualunque fiali, dedicatoria ? 
.Eccolo. Fattom’ innanzi all' Eminenza Vojlra Reveren- 
difsima , le chieggo graziofo perdono del foverchio 
ardir mio in celebrar sì fievolmente una picciola 
parte de fuoi gran pregi : ma però mi lufingo, che 
almeno lodar fi venga il penfiere, fe non l’opera, 
e la materia, fe non il lavoro ; ed a gloria mi 
afcriverò , fe talun , che mi legge , abbia a do- 
ver dire di me: magn'ts tamen excidit aufis . E nell* 
atto, che umilmente m’ inchino, per baciarla facra 
fua porpora , la priego della paterna fua benedizio- 
ne, e mi protefto con la più fincera ftima, e col 
più vero profondo oflequio 

Di Vefìra Eminenza Reverendijfima 


Umilìfs. Divotifs. ed Ubbidicntifs. fervo . 


ANNOTAZIONE. 

I L Giovane Lettore nel leggere a pap_.\\. l’ifcrizione incifa fotto 
nel Rame della Facciata della noftra chiefa Cattedrale , fi 
farà fubito ricordato delle cinque doti dello ftil Lapidario; cioè 
della brevità , che vuole , che niente abbiaci di fuperfluo , e 
con poche parole, e con un fol periodo fi elponga tutto- Della 
femplicità , che elclude qurfi tutte le figure, ogni giuocolino di 
parole, ogni arguziola,e rutti quelli ftudiati termini, ignoti al buon 
fecolo . Della chiarezza , che comanda, che non li ufino lènza 
una fomma uccelli ta certi termini, o antiquati, o troppo lontani 

dal 
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dal comun ufo, ogni ambiguità, 'ed intralciamento di lènib , 
onde il Lettore non debba più tofto fare 1’ indovino , che l’ in- 
terprete della Menzione. Della graviti, che deve rilucere nel- 
la. maeltà dell* efpreflione , che niente deve ammettere di e file, 
di tenue , di minuto , e che al Leggitore lafcia penlàre alcun cht di 
più, che le parole non moftrano . Dell 'Eleganza , la qual con- 
fìtte principalmente nella (celta delle parole , nell’ ufo de partici- 

f >j affoluti , e di certe forinole lafciateci dagli antichi nelle lor 
apide , e nel congiungimento di un fenfo coll’ altro per via di 
adatte particelle. ( Leggete gl’indici Gruteriani , Muratore am , 
Domani &c. Leg. Matteo Egizio ; 1’ Ab. Guido Ferrari ; l’Ab. 
Zaccaria , nelle In flit. Antiq.Lapid. L’ Ab. Morcelli , de Stilo In. 
jeriprionum Latinorum & c. ) Con la norma di quelle regole 
fi è diretta l’ifcrizione nella maniera, che già fi legge , cioè 
% • 

Front . Templi . Menimi . Neapolitani 
A. Philippo . Capicio . Minutulo . Archiep. ante . annoi . prope 
CCCC. adftruda 

Deinde . a . Gentili . ejus . Henrico . Cardinali . JucceJfore 

armo . AL CCCC- VII. 

Infign is . portae . adiedìonc . nobilitata 
Tandem . ab . JoJtpho . Capicio . Zurulo . Card. Archiep. 

anno.M. DCC. LXXXVlìl. 

Opere . tedorio • enornata , et . dedicata 


V erfo a. fi è detto ante annoi prope CCCC » perchè le fabbriche 

non fògliono e fiere opere di un fbl anno , ed anche per abbrac» 
ciare i lavori d’amendue i Minutali . 

Ver lo 3 . adftrutla , che vale fabbricata appretto, effendo la fac- 
ciata unica al tempio . 

Verfo 6. Infignii piuttofto , che qualunque altra parola ; giacché 
molti alle volte fpendono attai , e non fanno cole tnjigni . 

Verfo 6. Nobilitata , e a chi non piaceffe quella parola , po- 
trebbe furrogar quell’ altra , cioè Decorata. 

Verfo 9 . Opere tedorio , fi vuole alludere all’ elegante Jlucco 
marmoreico , col quale è abbellita la Facciata. 

Verlò p. Dedicata , fecondo gli autori dello ftil lapidario lignifica 
lcoprire la fabbrica, e metterla in villa; il che conviene alla 
facciata di già finita . ctc. 

G Per 
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Per comune intelligenza; 

Facciata . Del . Tempio . MaJJimo . Napoletano , 
Da . Filippo . Capece . Minatolo ■ Areiv. prejfo . a . CCCC. 
anni . fa . fabbricata 

Dipoi . dal . parente . di . Lui . Errico . Cardinale • fuccejfore 

nelF anno * Al «XC. m 
ColT aggiunta . dell' . inftgne . porta . nobilitata 
Finalmente . ata . Giufeppc , Capece . Zurolo . Card • Arciv. 

nell'anno M- DCC, LXXXVllL 

Con . lavoro . dì intonico . abbellita . e . fcoperta . al. pubblico 



AVVERTIMENTO . * 


P Erchè a £<»£•»• e 3. nel darli contezza al pubblico dell'Ope. 

ra , che dovrà ufcir alla luce fui noftro Protettor SGen - 
varo, divifa in più erudite Convenzioni , per la fretta della 
ftampa non fi avvisò, come le medefime convenzioni , che li 
tengono tra’l Forejhere Incredulo, ed il Napoletano Cattolico, 
tutte finiranno con un complimento , ora in Francefe , ora in 
Ifpagnuolo , ora in Tedefco , ora in Por toghe fe , ora in Napo- 
letano, ora in Latino , ora in Greco , ora finalmente in Pro/i, 
ed ora in Verfo : come ancora tutte le fpefe fatte nella Cappella del 
Tejoro , e la nota di tutt’ i regali prelèntati al S. Protettore , e 
fpecialmente quelli dati dal noftro Religioflimo Re Ferdinan- 
do IV. e della noftra amabililìtma Regina Maria Carolina. Così 
eziandio per la medefima fretta non fi notò nel Catalogo de’ moW 
ti Rami , che fi vedranno nell' annunziata opera , il rame del 
fanto , veftito alla Greca ; egli è di dovere , che il cortefe 
Lettore ne fia ancora prevenuto, giacché la nazion Greca pro- 
feta gran divozione al noftro fanto Tutelare . E perchè lup- 
pongo curiofità nel giovane Lettore, anticipo a far vedere un 
tal rame di S. Gennaro , feduto e veftito all’ ulànza Greca , cioè 
col pallio pendente dal collo , ed in atto di benedire con 
la diritta mano alzata , e tenendo il pollice , olila Udito grof- 
fo, ed il dito anulare , cioè quello dell’ anello, piegati , e unit* 
infieme ; e le altre tre dita poi, cioè 1’ indice , quel di mez- 
zo, ed il mignolo, olila il più piccolo, alzati , e dtjlefi . C* 
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Son origine , la propagation 1* etat prefent 
de ce Saint Lieti , & les Sacres Reliques 
qu’ on y trouve . 
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'Chez Joseph Raymundi 
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